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ABBIATEGRASSO
di  C. Mella

Dopo essere stata a lungo il “fanalino di coda” 
nella provincia di Milano per la gestione e il 
riciclaggio dei ri�uti, Abbiategrasso sta re-

cuperando a grandi passi il tempo perduto. In pochi 
anni, infatti, la raccolta di�erenziata è quasi triplicata, 
mentre la produzione annuale pro capite di ri�uti è 
diminuita di un quinto (come mostrano i gra�ci in 
�gura). Nel percorso verso questi traguardi, la prima 
tappa fondamentale è stata rappresentata dall’intro-
duzione, nel marzo 2010, della raccolta “porta a porta” 
al posto di quella e�ettuata con cassonetti stradali. La 
seconda consiste, invece, in una rivoluzione in bollet-
ta, avviata con l’obiettivo di far pagare ogni utente in 
modo proporzionale alla quantità di ri�uti che produ-
ce, così da incentivare i comportamenti virtuosi. Una 
rivoluzione che compie un salto di qualità proprio 
quest’anno, mentre Navigli Ambiente annuncia un 
prossimo giro di vite contro i cosiddetti “furbi”.
Per illustrare ai cittadini quali novità “bollono in pen-
tola”, oltre a informarli sui risultati già raggiunti, la 
società cui è affidato il servizio di igiene ambientale in 
città ha organizzato un incontro pubblico che si è te-
nuto lo scorso 16 marzo all’ex convento dell’Annun-
ciata. Vediamo che cosa è emerso in tale occasione.

LA BOLLETTA DIVENTA PIÙ PESANTE
PER CHI PRODUCE PIÙ RIFIUTI
«Smaltire i rifiuti indifferenziati ha un costo, mentre 
dai materiali riciclati si può recuperare denaro. Per 
quale motivo, allora, chi si impegna a differenziare cor-
rettamente dovrebbe pagare come chi butta tutto nel 
contenitore marrone? Per i rifiuti deve valere lo stesso 
principio di servizi come gas ed energia elettrica: si pa-
ga in base a quanto si consuma». Così Giovanni Piol-
tini, responsabile tecnico-commerciale del gruppo 
amaga, ha spiegato la filosofia che sta dietro la cosid-
detta tariffa puntuale. Vale a dire il sistema di calcolo 
della “bolletta rifiuti”, introdotto ad Abbiategrasso 
all’inizio del 2014, che comprende due quote: la fissa 
e la variabile. La prima è calcolata sulla superficie de-
gli immobili (che in precedenza determinava l’intera 
tariffa). La seconda dipende, invece, dalla quantità di 
rifiuti indifferenziati smaltita: in pratica, dal numero 
di volte in cui l’utente espone il contenitore marrone 
del “resto” (indipendentemente, è bene ricordare, dal 
fatto che questo sia pieno o semivuoto). Ancora l’anno 
scorso, il piano finanziario di Navigli Ambiente pre-
vedeva di coprire il 75% dei costi del servizio di igiene 
ambientale con le quote fisse, e solo il 25% con le 
quote variabili. Quest’anno, invece, il “peso” delle 
quote fisse viene ridotto al 55,9%, mentre quello delle 
quote variabili aumenta al 44,1%. Con quali conse-
guenze per i cittadini? Chi espone poche volte il con-
tenitore marrone potrà contare su una bolletta più 
“leggera”: Navigli Ambiente stima che sarà così per il 
57,2% delle utenze domestiche e per l’83% di quelle 
produttive e commerciali. Per chi produce più rifiuti 

vi sarà, invece, un aggravio: sempre in base alle stime, 
accadrà per il 42,8% delle utenze domestiche e per il 
17% di quelle produttive e commerciali. 
«La “forbice” tra virtuosi e non virtuosi sta aumentan-
do, e i primi saranno “premiati” sempre di più andan-
do avanti nel tempo» ha sottolineato Pioltini. Che ha 
poi osservato come, invece, chi produce un grande 
quantitativo di rifiuti – a esempio supermercati e 
grandi aziende – paga già ora molto di più di quanto 
non facesse fino a poco tempo fa. Da notare che le 
utenze non domestiche, nonostante rappresentino 
solo il 10% del totale, coprono il 40% dei costi del 
servizio di igiene ambientale. Che per il 2017, si sti-
ma, ammonteranno a circa 3,93 milioni di euro: una 

La differenziata fa la differenza 
anche in bolletta: ad Abbiategrasso 
verranno premiati i cittadini virtuosi

Proseguono in città
misure e iniziative per 
ridurre la produzione di 
rifiuti e migliorare la raccolta 
differenziata. Con un doppio 
beneficio: per l’ambiente e 
per il portafoglio dei cittadini

TUTTO QUELLO CHE BISOGNA
SAPERE SULLA DIFFERENZIATA,
A PORTATA DI SMARTPHONE

Tutte le informazioni sulla raccolta differen-
ziata ad Abbiategrasso sono ora a portata 
di pochi “tap” sullo smartphone. Da alcuni 

mesi, infatti, i residenti possono scaricare la nuova 
app, denominata WikiWaste, che permette di dif-
ferenziare correttamente i rifiuti in modo facile e 
divertente. Una volta installata l’applicazione è suf-
ficiente selezionare il nome del comune per avere a 
disposizione una serie di informazioni che vanno 
dal calendario di raccolta – suddiviso per zone – 
ai numeri utili cui rivolgersi, oltre alla sezione de-
nominata Dove lo butto?, che contiene una lista di 

possibili rifiuti e le indicazioni su come conferirli in 
modo corretto. Inoltre si possono ricevere notizie 
in tempo reale, a esempio in riferimento alle modi-
fiche delle date di raccolta in occasione di festività. 
Infine, con WikiWaste i cittadini possono segnalare 
abusi, conferimenti errati e comportamenti incivili, 
scattando una semplice foto e inviandola, in modo 
del tutto anonimo, a chi si occupa della rimozione.
L’app è gratuita e per ottenerla è sufficiente andare 
sullo store, cercarla e istallarla. Nelle scorse setti-
mane Navigli Ambiente ha organizzato una serie 
di banchetti in città anche con l’obiettivo di far 
conoscere ai cittadini l’utile novità. Per informa-
zioni è possibile contattare l’azienda nella sede di 
viale Cattaneo, 45, ad Abbiategrasso (tel. 02 9460 
8018). ■

LA RACCOLTA DEI RIFIUTI AD ABBIATEGRASSO DAL 2004 A OGGI  (FONTE DATI: AMAGA)

2004ANNO 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

1051

669
522 548 612

188 95 70 59 50 50

112
103 104

114 115 121
130

123 123 122 122 121 121

COSTO MEDIO PER ABITANTE: 
euro per abitante l’anno

498 499 509 497 504 505

429 438
409 407 398 394

21,2% 21,7% 20,5% 21,8% 23,1% 23,7%

54,2%
61,2% 65,0% 66,8% 66,8%60,8%PERCENTUALE RACCOLTA DIFFERENZIATA

PASSAGGIO DA CASSONETTO A “PORTA A PORTA” TARIFFA PUNTUALE

RIFIUTI FUORI CIRCUITO DI RACCOLTA 
(ABBANDONATI): tonnellate l’anno

RIFIUTI PRODOTTI DA OGNI ABITANTE 
IN UN ANNO: chilogrammi

62,1%

432

214

669
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cifra di poco inferiore a quella dell’anno scorso, che 
era di 3,95 milioni di euro. 
«Nonostante alcune voci, come il carburante e i con-
tratti, continuino a crescere – ha  commentato Piolti-
ni, – il costo generale del servizio negli ultimi anni non 
è aumentato. Anzi è leggermente diminuito. E questo 
grazie al miglioramento, sia quantitativo sia qualitati-
vo, della raccolta differenziata». Come spieghiamo nel 
riquadro a destra, infatti, dai materiali raccolti sepa-
ratamente e avviati al riciclaggio Navigli Ambiente 
ricava un “gruzzolo” che contribuisce a coprire il co-
sto del servizio e, quindi, a contenere l’entità delle 
bollette (come indicano i dati del terzo grafico nella 
pagina  fianco). 

I “FURBI” NEL MIRINO
La raccolta differenziata, insomma, porta una serie 
di benefici: all’ambiente, senza dubbi, ma anche al 
portafoglio. Un doppio vantaggio che sembra essere 
stato ben compreso dagli abbiatensi, almeno a giudi-
care dai risultati raggiunti negli ultimi anni. «La 
maggior parte dei cittadini si è impegnata a differen-
ziare in modo corretto. Lo dicono i dati, ma lo dimo-
stra anche la maggiore pulizia della città» ha spiegato 
Pioltini. Che ha poi voluto sfatare un’opinione diffu-
sa: «Non è vero che l’eliminazione dei cassonetti abbia 
fatto aumentare la quantità di rifiuti abbandonati 
lungo le strade o in campagna. Tra il 2005 e il 2009, 
infatti, ogni anno raccoglievamo più di 500 tonnellate 
di rifiuti fuori dal circuito di conferimento. Mentre nel 
2010, anno di introduzione del “porta a porta”, la 
quantità è crollata a 214 tonnellate e si è poi progressi-
vamente ridotta fino alle 50 tonnellate dell’anno scorso. 
Certo, in alcune situazioni ci sono ancora problemi, 
ma ci stiamo dando da fare per risolverli».

Fra i nodi che stanno per venire al pettine c’è sicura-
mente quello dei metodi “alternativi” escogitati da 
una minoranza di residenti per smaltire i rifiuti in-
differenziati (a esempio gettandoli nei cestini strada-
li). Grazie ai microchip installati sui bidoncini, infat-
ti, Navigli Ambiente è in grado di individuare a colpo 
sicuro i cittadini che non li espongono mai in strada. 
Cittadini che, a breve, saranno chiamati a giustificare 
tale comportamento. Se finora si è “chiuso un oc-
chio”, l’aria sta dunque per cambiare. E alla sensibiliz-
zazione e all’informazione sta per affiancarsi, quando 
serve, la repressione dei comportamenti non corretti. 
Parallelamente continueranno le iniziative per conse-
guire un’ulteriore riduzione del quantitativo di rifiuti 
indifferenziati. «L’anno scorso – ha concluso Pioltini 
– siamo arrivati al 66,8% di differenziata: il prossimo 
obiettivo deve essere raggiungere l’80%. L’ideale cui 
puntare è quello dei “rifiuti zero”, ovvero riuscire a non 
produrre più alcun rifiuto da smaltire. Un obiettivo 
forse utopistico, ma che può servire da stimolo per mi-
gliorare, a piccoli passi, sempre di più». ■

SMALTIRE I RIFIUTI COSTA, MA 
QUELLI RICICLABILI VALGONO
TANTO QUANTO PESANO

Ben 730.000 euro. Questa la cifra che Navigli 
Ambiente ha dovuto sborsare, nel 2016, per 
smaltire i ri�uti non riciclabili raccolti ad 

Abbiategrasso. Si tratta principalmente dei ri�uti 
indi�erenziati raccolti nei bidoncini marroni del 
“resto”: per conferirli agli impianti di smaltimento 
la società ha dovuto pagare 98 euro a tonnellata. 
Poco inferiore, 90 euro a tonnellata, è stato invece 
il costo di smaltimento dei ri�uti ingombranti. In-
�ne, per l’organico e il verde – che vengono portati 
all’impianto di compostaggio di Albairate, – la ci-
fra da pagare è stata, rispettivamente, di 84 e di 35 
euro a tonnellata. 
Non sempre, però, liberarsi di quanto i cittadini 
gettano comporta un costo. Nel caso delle frazio-
ni riciclabili, infatti, succede l’esatto contrario: i 
materiali, se di buona qualità e separati all’origine 
in modo corretto, possono essere venduti e rap-
presentare una fonte di introito. L’anno scorso Na-
vigli Ambiente ha potuto ricavare 14 euro da ogni 
tonnellata di vetro, 73 euro da ogni tonnellata di 
carta, 100 euro da ogni tonnellata di metalli e 205 
euro da ogni tonnellata di imballaggi di plastica. 
Materiali che, complessivamente, hanno fruttato 
quasi 300.000 euro. Tale cifra ha contribuito a co-
prire i costi del servizio di igiene ambientale ad 
Abbiategrasso, contenendo così, l’importo delle 
bollette dei cittadini. ■

Nei mesi scorsi i bidoncini del “resto” 
sono stati dotati di nuovi microchip
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ABBIATEGRASSO
di F. Tassi

C’ era una volta la Madonna della Cortazza, che 
guariva i malati e aiutava chi invocava il suo 
nome... 

Questa storia ci riporta a un tempo così lontano che per 
noi, ormai, è quasi fiabesco, mitico, arcaico (anche se 
sono passati “solo” tre secoli e mezzo). Il tempo in cui 
tutti, o quasi, credevano nei miracoli e nelle grazie, e la 
realtà non si esauriva in ciò che si poteva vedere, e la 
fede e la devozione (anche la superstizione) non erano 
solo una questione di coscienza personale, ma davano 
un senso a un’intera comunità. 
D’altra parte il fascino di questa vicenda sta anche nel 
fatto che di quella Madonna non c’è più traccia. Sajni la 
collocava «nella piazzetta dopo la seconda porta a sini-
stra che sorte alla via Carmine [oggi via Annoni, ndr], 
al riguardante sembra l’otturazione di una finestra a 
fianco di un’altra». Ma oggi l’affresco a cui la gente si 
votava è scomparso – simbolicamente e letteralmente 
– nelle pieghe del tempo, tra le righe di qualche docu-
mento, nei segni lasciati sul muro di una chiesa. 
La sua presenza si può solo immaginare, passeggiando 
in vicolo Cortazza ad Abbiategrasso, magari non con la 
fretta distratta del negotium (c’è sempre qualcosa da fa-
re), ma con la libertà sognante e contemplativa dell’o-
tium (il luogo dell’immaginazione, della memoria, della 
riflessione). 

TESTIMONI DI PRODIGI

Nessuno sa come e quando è cominciata questa storia. 
Si parla di un giorno imprecisato del 1651, quando una 
tredicenne si arrampicò su un gelso, dalle parti della 
cascina del conte Archinto («fuori di porta Nuova ad 
Abbiategrasso») per raccogliere delle foglie con cui nu-
trire i bachi da seta. La ragazza scivolò da un ramo, 
sotto gli occhi del patrigno, che la vide in terra “come 
morta” e non riusciva a rianimarla. Fu a quel punto che, 
in preda alla disperazione, disse: «O Vergine Maria del-
la Cortazza, aiutate questa povera figliola!».  E lei, subi-
to, tornò in sé, come se niente fosse, e fu mandata a 
ringraziare l’effigie della Madonna. 
È quasi inutile dire che non ci sono altri documenti ol-
tre alla testimonianza di chi ha vissuto episodi come 
questo o ne ha ascoltato il racconto. A noi sono rimaste 
le parole e le storie, magari racconti di seconda e terza 
mano, che sono diventati patrimonio orale popolare, 
memoria collettiva, costruzione di un’identità. E per 
fortuna c’è chi ama setacciare scritti e documenti, per 

lasciare traccia di un passato a rischio di oblio (anche 
qui, come ci capita spesso, diciamo grazie alle ricerche 
di Mario Comincini). 
Un’altra storia racconta di “un soldato del castello” che 
aveva rubato un cavallo ai francesi (dei quali era rimasto 
prigioniero) e, inseguito dai nemici, aveva cercato di at-
traversare il Po, rischiando di annegare o di essere colpi-
to dagli archibugi: anche lui fu salvato da un’invocazione 
alla Beata Vergine Maria della Cortazza, che gli consen-
tì di arrivare a riva evitando i colpi degli inseguitori. 
Oppure c’è la famiglia gravemente ammalata – madre, 
padre e figlio – e l’apparizione in sogno della Madonna 
della Cortazza che promette di mandare via il male, cosa 
che puntualmente accade dopo la recita di un Salve Regi-
na, lasciando tutti stupefatti: «Parve che una scopa ci 
scopasse via il male e già la notte seguente il figlio si levò 
dal letto sano e salvo». E che dire della donna  tormenta-

ta da una “febbre quartana”, che rimase in ginocchio per 
mezz’ora davanti all’immagine, supplicando la Vergine 
Santissima, riuscendo a liberarsi del male? Un certo Gio-
vanni Rabaio, residente a Ozzero, la terza domenica di 
Quaresima si ritrovò immerso in uno stato confusionale, 
a letto, con una febbre acuta, senza capire più dove fosse 
e senza riconoscere le persone intorno a lui. I medici 
dicevano che non c’era speranza. Ma qualcuno lo invitò 

I miracoli della Cortazza 
storie di un tempo magico e disperato

Questa storia ci riporta a un tempo 
così lontano che per noi, ormai, 
è quasi fiabesco, mitico e arcaico. 
Il tempo in cui tutti, o quasi, 
credevano nei miracoli e nelle 
grazie, e la realtà non si esauriva 
in ciò che si poteva vedere…

Raccontiamo storie del nostro 
territorio. Persone, non personaggi. 
Incontri, luoghi, tradizioni. 
Perché l’identità di un territorio 
sta nelle vite (semplici) di chi lo abita. 
Se avete storie da raccontarci, 
scrivete a: storienavigli@gmail.com

Un ex voto dedicato alla Vergine di Castelletto (dal libro Prodigi)

L’ingresso di vicolo Cortazza da via Annoni
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ad affidarsi alla Madonna della Cortazza e lui, in un mo-
mento di lucidità, ordinò un quadretto di voto all’imma-
gine, cominciando subito a migliorare. 

FEDE, MEMORIA, CULTURA

La nebbia avvolge la fine di questa devozione. Come è 
potuto accadere che già l’anno successivo non ci fossero 
più testimonianze di fatti straordinari e devoti pronti a 
votarsi alla Vergine della Cortazza? O forse è solo un 

problema di documenti smarriti, di testimonianze di-
menticate? Piace pensare alla “piazzetta” di vicolo Cor-
tazza come uno di quei luoghi dotati di un’aura speciale, 
ponti tra il visibile e l’invisibile, alimentati dalla fede 
delle persone, dai racconti tramandati, veri o inventati, 
perché le storie hanno anche il potere di (ri)creare la 
realtà, di rivelare la dimensione più misteriosa, profon-
da e magica della realtà. 
Di fatto quell’immagine mantenne a lungo la sua spe-
ciale sacralità, se poco dopo la metà del Settecento, per 
esplicita volontà del Pontefice, venne rimossa e traspor-
tata, con una processione solenne, su un apposito bal-
dacchino, fino alla chiesa di Santa Maria Nuova, per 
essere collocata alla destra della cappella di sant’Anto-
nio abate. L’affresco perse definitivamente la sua fama 
nel corso dell’Ottocento, quando venne ricoperto dal 
quadro di sant’Antonio, sfrattato dalla statua di san Fer-
mo, proveniente dalla chiesa dell’Annunziata. Fu così 
che venne dimenticato dai fedeli e anche dai sacerdoti. 
Fino all’aneddoto del pittore che, nel 1870, avrebbe do-
vuto restaurare l’immagine, ma si rifiutò dicendo che 
non ne valeva la pena, tanto da ricoprire l’immagine 
sotto uno strato di calce (un’altra versione parla di un 
attacco di nervosismo dell’artista e dell’affresco preso a 
scalpellate). Fu don Ambrogio Palestra a riscoprire il 
documento in cui il Pontefice ordinava la traslazione 
dell’affresco, ma anche il conto delle donazioni e delle 
offerte, e le annotazioni relative ai miracoli, riportando 
in vita la memoria di quella venerazione.
A ognuno la sua interpretazione. Il miracolo o la grazia 
come superstizione (alimentata da chi ci poteva lucra-
re), come unica speranza per tante persone, alla mercé 
della violenza e della miseria, di epidemie e carestie, di 
una scienza medica che spesso era impotente o sempli-
cemente inadeguata (soprattutto se non avevi i mezzi 
economici per poter disporre delle cure migliori). Op-

pure il prodigio come segno del divino, come accadi-
mento reale, magari reso tale dalla forza della fede, 
dalla convinzione che tutto è possibile se ci si affida a 
Dio (o alla Madonna), perché dentro l’uomo ci sono 
risorse straordinarie.
In fondo dipende da come guardi le cose. Si può sceglie-
re di vivere in un mondo figlio del caso e del caos, sen-
za senso e senza speranza. Si può credere in qualcosa 
che ci supera, in un ordine che possiamo solo intuire. 
Ma si può anche guardare ogni cosa, anche la più ordi-
naria, con stupore e gratitudine, perché, come diceva 
Ernesto Cardena, uno dei massimi esponenti della teo-
logia della liberazione, «Viviamo circondati dai miraco-
li e non ce ne rendiamo conto». ■

La celebre Madonna del Roseto di Bernardino Luini (1510)

Immagini di devozione popolare: la folla davanti alla Vergine 
miracolosa di Samarate nel 1926 (dal libro Prodigi)
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E TERRITORIOABBIATEGRASSO E TERRITORIO

ABBIATEGRASSO
di C. Mella

Ab b i a t e g r a s s o 
guarda al futuro. 
E di fronte a una 

tecnologia che si evolve 
sempre più velocemente, 
non intende farsi coglie-
re impreparata. La città, 
infatti, da alcune setti-
mane può vantare infra-
strutture telefoniche di 
nuova generazione, già 
pienamente operative al 
servizio di cittadini e im-
prese. Si tratta delle nuo-
ve reti a banda ultralarga, 
le cosiddette “autostrade 
informatiche del futu-
ro”. Che nell’immediato 
consentono di sfruttare 
al meglio i servizi di te-
lefonia �ssa e mobile già 
esistenti, mentre in pro-
spettiva permetteranno 
di usufruirne di nuovi e 
innovativi. Non solo In-
ternet o tv ad alta de�ni-
zione, quindi, ma anche i 
servizi legati al welfare e 
quelli di telepresenza o di 
videosorveglianza, �no 
al cloud computing per le 
aziende e ai servizi per la 
realizzazione del model-
lo di città intelligente per 
l’amministrazione locale.
A rendere possibile que-
sta realtà è stata, nei mesi 

scorsi, tim, che con un 
investimento intorno agli 
800.000 euro ha posato 
circa 16,5 chilometri di 
fibra ottica. Con i quali ha 
connesso alle centrali 54 
“armadi”, da cui si rag-
giungono più di 10.000 
unità immobiliari. Un in-
tervento grazie al quale 
famiglie e aziende hanno 
ora la possibilità di attiva-
re una connessione inter-
net con una velocità fino 
a 100 Megabit al secondo.
«Siamo stati da subito 
molto contenti di entrare 
nella lista delle città ita-
liane scelte da tim per il 
lancio dei servizi a banda 
ultralarga sulla nuova re-
te in fibra ottica – ha 
commentato il sindaco 
Pierluigi Arrara, – un la-
voro capillare che ha con-
sentito di raggiungere la 
maggior parte delle zone 
in città con questo nuovo 
servizio che permette di 
utilizzare, sia da casa sia 
per lavoro, una connessio-
ne superveloce. Un servi-
zio, quindi, per agevolare 
sia le attività nella sfera 
privata sia soprattutto il 
lavoro, in un’era in cui le 
connessioni internet sono 
fondamentali e la velocità 
sempre più essenziale. Il 
Comune ha collaborato 
nel rilascio delle autoriz-

zazioni e nella logistica, 
in modo da agevolare l’e-
secuzione degli interventi 
che sono, quindi, stati rea-
lizzati in tempi brevi».
Avviati circa un anno fa, i 
lavori sono stati eseguiti 
“in sordina”: per la posa 
della fibra ottica, infatti, 
sono state utilizzate in 

buona parte le infrastrut-
ture di tim già esistenti e, 
in caso di scavi, sono sta-
te impiegate tecniche in-
novative (mini trincea e 
no-dig leggero), mini-
mizzando sia i tempi 
d’intervento sia l’impatto 
sulla città. Questo anche 
grazie alla sinergia con il 

Comune, che ha deciso di 
agevolare l’intervento au-
torizzando i lavori in base 
alle nuove normative va-
rate proprio per la posa 
della fibra ottica, invece 
che chiedere il rispetto 
delle più rigide procedu-
re previste del Codice del-
la Strada. In quanto alla 
tecnologia utilizzata, tim 
ha scelto quella definita 
Fiber-to-the-cabinet (cioè 
fibra fino all’armadio): la 
fibra ottica arriva fino al 
cosiddetto armadio di 
strada dal quale, poi, par-
tono verso le abitazioni i 
collegamenti realizzati 
con il classico doppino in 
rame. «Abbiamo scelto 

questa tecnologia ibrida – 
ha spiegato Angelo Filip-
pi, responsabile Access 
operations line di tim – 
perché dà un ritorno più 
veloce e permette agli 
utenti di usufruire da su-
bito dei servizi. Abbiate-
grasso, così, è ora tra le 
principali città italiane ad 
avere infrastrutture di rete 
moderne che contribui-
scono allo sviluppo dell’e-
conomia locale».
In pratica a essere coperto 
dal nuovo servizio è il 
95% della città: al mo-
mento restano escluse 
parte della frazione di Ca-
stelletto e alcune zone 
della periferia, a causa 
dell’esistenza di problemi 
nei relativi nodi. I tecnici 
di tim stanno però cer-
cando di risolverli e arri-
vare al 100% di copertura. 
«Questa importante infra-
struttura, insieme con al-
tre innovazioni già intro-
dotte, come il sistema di 
sosta digitale Sostafacile e 
il portale dedicato alla ztl 
– ha sottolineato l’asses-
sore alle Opere pubbliche 
Emanuele Granziero – ci 
mette nell’ottica di proiet-
tare Abbiategrasso nella 
dimensione di smart city, 
la città intelligente. Voglia-
mo essere una città sempre 
al passo con i tempi». ■

Abbiategrasso è sempre più “smart”:  
operativa in città la rete ultraveloce

Nei mesi scorsi Tim ha posato 
in città 16,5 chilometri 
di fibra ottica, e raggiunto più 
di 10.000 unità immobiliari



7
N. 6 - STAMPATO IL 7 APRILE 2017

NAVIGLI
LA VOCE DEILA VOCE DEI ABBIATEGRASSO

Piscina, i rimborsi agli utenti “ostaggio” 
del braccio di ferro tra Comune e gestore

ABBIATEGRASSO
di M. Rosti

Il sito on line della pi-
scina Anna Frank esi-
ste ancora. Con tanto 

di immagini e informa-
zioni su servizi, costi e 
attività. Quello che non 
funziona più, ormai da 
oltre due mesi, è proprio 
la struttura di via alla 
Conca, chiusa al pub-
blico dopo essere stata 
dichiarata «non sicura» 
in seguito agli accerta-
menti sulle condizioni 
dello stabile e�ettuati 
dal Comune. I diversi 
sopralluoghi organizzati 
dai tecnici hanno, infatti, 
portato a una decisione 
drastica, ma necessaria: 
chiudere per garantire la 
tutela e l’incolumità degli 
utenti. Da allora l’am-

ministrazione comunale 
ha cercato di trovare un 
accordo con l’ex gesto-
re dell’impianto per re-
cuperare il credito che 
il Comune vanta già da 
tempo nei suoi confron-
ti, ma anche per portare 
avanti la causa di tutti 
quegli utenti che, per via 
della repentina chiusura 
del centro natatorio, non 
hanno potuto usufruire 
di corsi già pagati (o di 
parte di essi). 
Il Comune, che a distan-
za di pochi giorni dalla 
chiusura dell’Anna Frank 
aveva incontrato anche i 
quattordici dipendenti 
rimasti improvvisamente 
senza lavoro, ora si sta 
attivando con un legale 
per cercare di recuperare 
quanto dovuto dopo il 
muro alzato nei giorni 
scorsi dal gestore. 

«Siamo davvero basiti dal 
suo comportamento – 
precisa l’assessore Ema-
nuele Granziero. – La 
proposta transattiva di 
Equipe Italia non può es-
sere accolta, perché asso-
lutamente inaccettabile: 
prevede che il Comune di 
Abbiategrasso rinunci al 
credito, accettato dallo 
stesso gestore e maturato 
in anni di gestione dell’im-
pianto, a fronte di danni 
vantati e assolutamente 
non dimostrati. Per questo 
abbiamo messo in campo 
un’azione legale e, proprio 
in questi giorni, stiamo 
valutando le strade per-
corribili per ottenere 
quanto ci spetta e per farci 
da garanti dei cittadini».
Il Comune, infatti, ha in-
timato a Equipe Italia di 
effettuare il rimborso in-
tegrale di quanto dovuto 

agli utenti, sottolineando 
in una nota che tale rim-
borso «non può essere in 
alcun modo effettuato 
dal Comune al posto di 
Equipe Italia, né può es-
sere utilizzato come ar-
ma per ricattare l’ammi-
nistrazione comunale, 

che deve tutelare il cor-
retto utilizzo dei beni 
pubblici e la riscossione 
dei propri crediti». 
«Appena la situazione 
sarà più chiara, e quando 
capiremo quale strategia è 
meglio adottare per tute-
lare tutti e intraprendere 

insieme una battaglia co-
mune – conclude Gran-
ziero – comunicheremo ai 
cittadini come muoversi e 
a chi rivolgersi. L’ammini-
strazione si impegna a te-
nere informati i cittadini 
degli sviluppi della situa-
zione». ■

La piscina comunale Anna Frank
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Asfaltature, definito 
il calendario dei lavori

L’assessore alle Opere pubbliche Emanuele 
Granziero aveva annunciato per il 5 aprile 
l’avvio dei lavori di rifacimento del manto 

stradale in alcune delle vie più “disastrate” della 
città. Ma �no a pochi giorni fa ancora non esiste-
va un calendario, e neppure un dettagliato piano 
d’intervento. Dopo diversi incontri tra gli u�ci e 
la ditta appaltatrice dei lavori, però, il programma 
delle opere che verranno eseguite è ora più chiaro.
«Si è scelto di iniziare, mercoledì 5 aprile, da via Paci-
notti. Subito dopo si passerà alla vicina via Sabotino 
– spiega l’assessore. – Quindi i lavori si sposteranno 
probabilmente in via Novara, dove è necessario pro-
cedere con una nuova asfaltatura fino alla rotonda 
in direzione di Robecco. Lo scorso 31 marzo, al fine 
di avvisare per tempo i residenti, sono stati posizio-
nati i cartelli di divieto di sosta nelle vie Pacinotti e 
Sabotino, quelle, cioè, per prime interessate dai lavori. 
Poi si procederà con le altre strade che necessitano di 
un’asfaltatura nuova, o di nuovi marciapiedi o, ancora, 
di passaggi pedonali rialzati, protetti e sicuri».
Nell’elenco predisposto dagli uffici figurano, in par-
ticolare, anche il tratto di viale Paolo VI all’altezza 
di via Pontida, via Stignani (dalla rotatoria a via 
Mainardi) e un tratto di via Saba. La circolazione 
stradale nelle vie interessate non verrà interrotta, 
ma subirà una serie di modifiche. ■

Ztl, finito il pre-esercizio
ora scattano le sanzioni

ABBIATEGRASSO
di M. Rosti

«La ztl è stata 
ideata al fine 
di salvaguarda-

re la qualità della vita nel 
centro storico. Dare mag-
giore sicurezza a cittadini, 
residenti e commercianti. 
Favorire la diminuzione 
dell’inquinamento. Au-
mentare la fruibilità della 
strada come spazio pub-
blico, promuovendo nel 
contempo il nostro cen-
tro commerciale natura-
le». Con queste parole gli 
amministratori comunali, 
esattamente un anno fa, 
spiegavano le motivazio-
ni per istituire una zona 
a tra�co limitato nel cen-
tro storico, condividendo 
il percorso per la sua realiz-
zazione con cittadini, rap-

presentanti dei comitati di 
quartiere e commercianti. 
Un percorso da cui è sca-
turita una ztl “parziale”, 
con stop alle auto che, nei 
giorni feriali, è limitato alle 
ore serali e notturne. 
Dopo una fase di speri-
mentazione durata oltre 
quattro mesi – durante la 
quale i varchi dotati di 
telecamere della ztl sono 
stati attivati, ma nessuno 

è stato multato per averli 
attraversati senza averne 
diritto, – il Comune ha 
annunciato che da lunedì 
3 aprile è iniziata la fase 
di esercizio ordinario con 
rilevazioni automatiche 
delle infrazioni. In prati-
ca si è iniziato a “fare sul 
serio”: chi entrerà nella 
ztl senza autorizzazione 
verrà sanzionato così co-
me prevede la legge. 

«Nel lungo periodo di 
pre-esercizio – precisa l’as-
sessore alla Viabilità 
Emanuele Granziero – gli 
automobilisti hanno certa-
mente potuto abituarsi al-
le nuove regole, e in molti 
già da tempo si erano ade-
guati, non utilizzando più 
l’auto durante il fine setti-
mana e la sera per spostar-
si nel centro storico».
L’avvio dell’esercizio ordi-
nario coincide con una 
modifica del periodo di 
funzionamento della ztl: 
la sera, infatti, i varchi 
vengono accesi alle 21, e 
non alle 20 come inizial-
mente previsto. I nuovi 
orari sono perciò questi: 
dal lunedì al venerdì da 
mezzanotte alle 6 e dalle 
21 alle 24; il sabato da 
mezzanotte alle 6 e dalle 
15 alle 24; la domenica e i 
festivi l’intera giornata. ■

Uno dei “varchi” 
della ztl
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di M. Rosti

Spiegare ai più picco-
li il dolore e o�rire 
loro gli strumenti 

per a�rontare il lutto, la 
malattia, il distacco dal-
le persone più care. Con 
questo obiettivo l’Ho-
spice di Abbiategrasso, 
il centro di cure pallia-
tive che da anni accoglie 
all’interno della struttura 
di via Dei Mille malati 
terminali per accompa-
gnarli nell’ultima fase 
della loro vita, ha studia-
to un progetto, condiviso 
dalle scuole, dal titolo Il 
silenzio non è d’oro. Par-
lare di perdita e di malat-
tia con i minori. 
Il percorso, parzialmente 
�nanziato da Fondazio-
ne Ticino Olona onlus, 
ha coinvolto i tre istituti 
comprensivi della città 
(quello di via Palestro, 
l’Aldo Moro e il Tiziano 
Terzani), ha visto la par-
tecipazione degli assi-
stenti sociali coordinati 
dall’U�cio di Piano del 
Comune di Abbiategras-
so e si è articolato in tre 
serate, tutte organizzate 
all’ex convento dell’An-
nunciata. Scopo degli 
incontri, formare inse-
gnanti e genitori a�nché 
abbiano gli strumenti 

per a�rontare con i più 
giovani argomenti com-
plessi come la morte e la 
malattia di una persona 
cara. 
Come spiega lo staff 
dell’Hospice, infatti, 
«non far fronte in manie-
ra corretta a un lutto può 
portare conseguenze sui 
minori e su tutto il nucleo 
familiare. Le bugie, o peg-
gio ancora i “non detti”, 
in queste situazioni por-
tano con sé numerosi ri-
schi: i minori possono 
crearsi fantasie sbagliate 
e sentirsi colpevoli di 
quanto accaduto, possono 
mettere in atto comporta-
menti problematici nei 
confronti di sé e degli al-
tri, possono perdere la fi-
ducia nelle figure adulte 
di riferimento. Frequenti 
sono anche le difficoltà 
relazionali che possono 
svilupparsi all’interno 
della classe se i minori 
sono lasciati soli nella ge-
stione di un momento 
critico come quello della 
malattia inguaribile e 
della morte». 
Gli incontri, che si sono 
conclusi lo scorso 9 mar-
zo e che sono stati tenuti 
dalla psicologa Giorgia 
Vacchini (che attraverso 
approfondimenti ha raf-
forzato le competenze 
genitoriali e la capacità 
di analisi degli insegnan-

ti), non esauriscono però 
il progetto, come ci spie-
ga la dirigente scolastica 
dell’istituto Aldo Moro, 
Patrizia Nesticò. Che, 
come altri presidi degli 
istituti abbiatensi, ha ac-
colto la proposta di Ho-
spice. «Il percorso prose-
guirà con l’attivazione 
presso la scuola di uno 
sportello psicologico sulla 
malattia e la perdita, 
sempre gestito dall’Hospi-
ce. Le modalità e i tempi 
di attivazione dello spor-
tello devono essere ancora 
concordati, ma desidero 

aggiungere che, proprio 
grazie al progetto, la 
scuola ha anche acquisito 
un importante strumento 
didattico, denominato 
Gli amici del bosco, che 
potrà essere utilizzato con 
i minori che vivono que-
sto tipo di esperienze». 
Parte delle donazioni de-
stinate all’Hospice saran-
no utilizzate proprio per 
l’attivazione degli spor-
telli all’interno delle 
scuole. Chiunque deside-
ri farlo, può perciò soste-
nere l’iniziativa attraver-
so una donazione. ■

Hospice e scuole, la sinergia continuerà 
con l’attivazione di sportelli psicologici

Uno degli incontri del progetto Il silenzio non è d’oro
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«G li approfon-
dimenti ef-
f e t t u a t i 

escludono che l’episodio 
sia stato legato al consumo 
di alimenti». Con una no-
ta ufficiale che reca la da-
ta dello scorso 31 marzo, 
l’ats Milano Città metro-
politana ha definitiva-
mente “assolto” la refezio-
ne scolastica per i malori 
che all’inizio di febbraio 
avevano interessato deci-
ne di persone tra bambi-
ni, insegnanti e personale 
non docente nel plesso 
scolastico di via Fratelli di 
Dio. Esclusa quasi imme-
diatamente la contami-
nazione della rete idrica, 
gli accertamenti, che ave-
vano coinvolto Ammini-
strazione comunale, So-
dexo (l’azienda che si oc-

cupa del servizio mensa), 
ats e i carabinieri dei 
nas, avevano vagliato 
due ipotesi: un’epidemia 
virale oppure un’intossi-
cazione alimentare cau-
sata dal cibo della mensa. 
I primi controlli subito 
effettuati in loco, e le più 
approfondite analisi di la-
boratorio eseguite nei 
giorni successivi, non 
avevano però trovato al-
cun legame tra i malori e 
i pasti. La conferma defi-
nitiva è ora arrivata 
dall’ats, che nel frattem-
po ha proseguito l’inda-
gine mediante un’inchie-
sta epidemiologica basata 
su 400 questionari, coin-
volgendo sia i bambini 
che hanno presentato 
sintomi sia quelli sani. 
L’ats ha ora chiarito che 
quanto avvenuto è da at-
tribuire a un’epidemia vi-
rale.  «Le assenze e i sinto-

mi presentati – si legge 
nella nota, – sono stati 
provocati da una trasmis-
sione di virus avvenuta tra 
i bambini, interessando 
anche alcuni adulti, che ha 
avuto il momento di mas-
sima diffusione nei giorni 
7 e 8 febbraio». Se i malori 
fossero stati dovuti a tos-
sine presenti negli ali-
menti, precisa la nota, i 
sintomi sarebbero stati 
differenti – in particolare 
maggiormente contraddi-
stinti da febbre e diarrea 
– e distribuiti in un arco 
di tempo più prolungato. 
L’assessore Graziella Ca-
meroni ha espresso sod-
disfazione per la chiarez-
za dei risultati: «Final-
mente è possibile chiudere 
questa spinosa vicenda, 
tranquillizzare le famiglie 
e confermare la positività 
del servizio di ristorazio-
ne offerto agli alunni». ■

Un virus all’origine
dei malori a scuola

ABBIATEGRASSO

Fino al prossimo 28 
aprile sono aper-
te le iscrizioni per 

l’accesso al Servizio Asi-
li nido comunali, anno 
educativo 2017/2018, per 
i bambini di età compresa 
tra i tre mesi e i tre anni. 
La scadenza vale anche 
per i piccoli che già fre-
quentano l’asilo: in questo 
caso, infatti, deve essere 
presentata la riconferma 
scritta dell’iscrizione al 
�ne della conservazione 
del posto. Contestualmen-
te, posso essere richieste 
le agevolazioni tari�arie 
sulla base della situazione 
reddituale rilevata dall’at-
testazione isee.

Le domande dovranno 
essere presentate esclu-
sivamente all’ufficio 
Protocollo del Comune 
di Abbiategrasso, che si 
trova nella sede di piazza 
Marconi, 1 ed è aperto al 
pubblico il lunedì, il gio-
vedì e il venerdì dalle 9.15 
alle 12.45, il martedì dalle 

9.15 alle 13.45 e il merco-
ledì dalle 16 alle 18. 
Si ricorda che l’inseri-
mento negli asili nido 
comunali può avvenire 
soltanto con il compimen-
to del terzo mese di età 
del bambino, tuttavia la 
domanda di accesso può 
essere presentata anche 

prima del compimento 
del terzo mese.
Il testo del bando, il modu-
lo unico per le iscrizioni, il 
regolamento comunale re-
lativo al servizio e la tabella 
delle tari�e sono disponi-
bili in formato cartaceo 
presso l’u�cio Asili nido, 
nella sede municipale di 
piazza Vittorio Veneto, 7 
(tel. 02 94 692 364/370/ 
371/372/373/380). 
Per dare ai genitori l’oppor-
tunità di visitare le struttu-
re e di conoscere l’offerta 
formativa dei servizi, i 
due nidi comunali hanno 
organizzato un open day,  
in programma venerdì 7 
aprile al Don Minzoni di 
via Galimberti e sabato 8 
aprile al Vittoria Nenni di 
via Galilei. ■

Asili nido comunali, 
è tempo di iscrizioni 

IL COMUNE DI ABBIATEGRASSO COMUNICA

ABBIATEGRASSO

ZTL, il 3 aprile è iniziato 
l’esercizio ordinario

Come annunciato dall’amministrazione lo 
scorso 23 marzo, il periodo di pre-esercizio 
della zona a traffico limitato (ztl) del centro, 

avviato con ordinanza numero 122 del 28 ottobre 
2016, è terminato in data 3 aprile. Pertanto, dalle 21 
di lunedì 3 aprile ha avuto inizio la fase di esercizio 
ordinario, con l’attivazione delle rilevazioni in auto-
matico delle infrazioni tramite telecamere ai varchi 
d’accesso della ztl, nel rispetto delle condizioni e 
raccomandazioni contenute nell’autorizzazione mi-
nisteriale e del provvedimento adottato dalla giunta 
comunale a conclusione del pre-esercizio. In par-
ticolare, la giunta ha provveduto a rideterminare 
l’estensione temporale feriale serale della ztl, che ora 
è attiva da lunedì a venerdì dalle 21 alle 24. Questi, 
dunque, i nuovi orari di attivazione dei varchi: da 
lunedì a venerdì dalle 00.00 alle 6.00 e dalle 21.00 
alle 24.00; sabato dalle 00.00 alle  6.00 e dalle 15.00 
alle 24.00; giorni festivi dalle 00.00 alle 24.00.
Il Comune invita coloro che, pur avendo  diritto a 
entrare nella zona ztl, non si fossero ancora registrati 
ai fini di ottenere il pass di accesso, di provvedere al 
più presto tramite l’apposito banner che si trova sul 
sito comunale, oppure di rivolgersi alla Polizia locale 
negli uffici di piazza Vittorio Veneto. ■
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di M. Rosti

Procedono con suc- 
cesso gli appun-
tamenti della ras-

segna culturale LETthé- 
RARIO 2017 – iniziativa 
organizzata dell’Assesso-
rato alla Cultura del Co-
mune di Abbiategrasso e 
dall’associazione Gruppo 
abbiatense lettori e auto-
ri, – che, inaugurata lo 
scorso mese di febbraio, 
terminerà domenica 11 
giugno. 
Pensato per coinvolgere 
un pubblico eterogeneo 
(dagli appassionati di po-
esia ai lettori di biografie, 
romanzi storici e raccon-
ti di avventure), il pro-
getto ha l’ambizione di 
presentare autori locali 
di romanzi e poesie. E ha 
fatto già conoscere diver-
si scrittori emergenti tra 
le mura del Castello ab-
biatense. Gli incontri 
proseguiranno sabato 8 
aprile alle 17 con Marco 
Signò e il suo 2057, men-
tre alle 18 Maria Magi-
stroni presenterà al pub-
blico Le scarpe rosse-Im-
pressioni di cucina. Il ci-
clo di incontri continuerà 
il sabato successivo, 15 
aprile, alle 17 con Giu-
seppe La Barbera e la sua 
raccolta di poesie dal ti-
tolo Nato su una zattera. 
Anche il secondo appun-
tamento della giornata, 
alle 18, sarà dedicato al 
mondo in rima, con 

Marcela Rodriguez e Gri-
to de libertad (poesie in 
spagnolo con traduzio-
ne). Mentre in calenda-
rio per il terzo sabato del 
mese, 22 aprile, è l’incon-
tro con Massimo Galim-
berti, che presenterà 
Ciappa el tram balurda, 
una raccolta di filastroc-
che, proverbi e modi di 
dire lombardi. L’appunta-
mento si terrà alle 17, 
mentre a seguire Roberto 
Villa parlerà di Omnibus: 
proverbi e modi di dire 
per vecchi e nuovi milane-
si. A raggiungere il Ca-
stello Visconteo sabato 
29 aprile alle 17 sarà, in-
vece, Victor Escobar, au-
tore di El libro de las Lu-
nas (poesia in spagnolo 
con traduzione), mentre 
l’abbiatense Lucio Da 
Col, che da anni si diver-
te a mettere in rima versi 

in dialetto milanese, pre-
senterà alle 18 la sua rac-
colta Acquarej. 
Nel mese di maggio al-
cuni appuntamenti si 
svilupperanno sull’intero 
weekend, da venerdì a 
domenica, a partire da 
venerdì 5, alle 21, con 
Regina Caterina e il suo 
libro La stella più lumi-
nosa. Il secondo autore 
protagonista in giornata 
sarà invece Guido Ran-
zani, che alle 22 spie-
gherà ai presenti come 
nascono Ricordi, penser, 
emozion (poesia in mila-
nese con traduzione). 
Sempre due saranno gli 
autori esordienti che si 
presenteranno nel pome-
riggio di sabato 6 mag-
gio: alle 17 Franco Farè, 
con la raccolta di poesie 
dal titolo Emozionando 
parole, e alle 18 Luigia 

Bevilacqua, con il suo 
racconto L’esperimento. 
Domenica 7 maggio, alle 
17, sarà quindi la volta di 
Angela Cristini Broccoli, 
che ha firmato la raccolta 
di poesie Kwasir-Il netta-
re della poesia, mentre 
Gianfranco Brusasca, al-
le 18, leggerà alcune ri-
me tratte dal suo libro Il 
canto grande. Sabato 13 
maggio la rassegna pro-
seguirà con Peppino Ci-
slaghi, storico volontario 
della bottega equosolida-
le di via San Carlo e ap-
passionato scrittore di 
storie per bambini, che 
alle 21 presenterà due dei 
suoi libri: Persone, ani-
mali e cose e I capelli del 
sole. Al termine, spazio 
al mondo della cucina e 
dei sapori con Ilaria Bor-
gna e il suo Norvegia in 
cucina. ■

Autori locali protagonisti
al Castello fino a giugno

ABBIATEGRASSO

Al Castello il creatore 
dell’ispettore Lojacono

Nato a Napoli nel 1958, lo scrittore Maurizio 
De Giovanni ha raggiunto la fama con il 
personaggio del commissario Ricciardi, 

attivo nella città partenopea negli anni Trenta. È 
invece un poliziotto dei giorni nostri, l’ispettore 
Giuseppe Lojacono, il protagonista del nuovo ciclo 
di romanzi che è iniziato con il libro I bastardi di 
Pizzofalcone, da cui è stata tratta anche una serie 
televisiva andata recentemente in onda su Rai1. 
All’ultimo romanzo del ciclo, intitolato Pane, è 
dedicato l’appuntamento organizzato ad Abbiate-
grasso per domenica 9 aprile da Iniziativa Donna 
e L’altra libreria, con il patrocinio del Comune e 
della Fondazione per Leggere. L’incontro lette-
rario, che si terrà alle 10.30 nella sala consiliare 
del Castello Visconteo, avrà per protagonista lo 
stesso autore del romanzo, che dialogherà con 
l’assessore alla Promozione delle attività culturali 
Daniela Colla. ■

Un momento di uno degli incontri di LETthéRARIO

ABBIATEGRASSO

Alla Romeo Brambilla
un viaggio fotografico 
nel disastro di Chernobyl

La biblioteca civica di Abbiategrasso ospita 
�no al prossimo 18 aprile la mostra Cher-
nobyl, realizzata dal fotografo milanese Pa-

olo Restelli, in collaborazione con gli alunni e 
gli insegnanti dell’istituto Bachelet. La mostra 
illustra la situazione attuale delle cittadine vicine 
alla centrale nucleare ucraina, che, a distanza di 
trentuno anni dal disastro, sono ancora comple-
tamente abbandonate. 
L’esposizione può essere visitata liberamente du-
rante gli orari di apertura della biblioteca, vale a 
dire il pomeriggio dal lunedì al sabato dalle 14 
alle 19 e il mattino dal martedì al venerdì dalle 
9 alle 12.15. Durante l’apertura pomeridiana, al-
cuni alunni del Bachelet sono a disposizione per 
guidare i visitatori. La mostra ha ricevuto anche 
una menzione speciale al Photo Contest del World 
Water Day di quest’anno. ■
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24 MARZO 

CRISI STF, 
CONTINUANO GLI 
INCONTRI PER SALVARE 
I POSTI DI LAVORO
Si continua a lavorare 
per dare una speranza 
ai 200 dipendenti della 
Stf, storica azienda ma-
gentina in crisi. Durante 
un incontro tra l’ammi-
nistrazione comunale, i 
sindacati, la proprietà e 
una delegazione di lavo-
ratori, il sindaco di Ma-
genta Marco Invernizzi 
ha promesso di seguire 
da vicino l’evolversi degli 
eventi, prima di spiega-
re che è già stata fatta 
richiesta informale per 
attivare con il Ministero 
per le Attività produttive 
un tavolo dedicato pro-
prio alla Stf. Iniziativa 
che vedrebbe il sindacato 
Fim Cisl favorevole. Sulla 
vicenda si registra anche 
una timida apertura da 
parte dell’azienda, che 
ha invitato pure sinda-
cato e lavoratori a incon-
trare i soggetti che stan-
no operando per definire 
il nuovo piano industriale 
di rilancio. 

24 MARZO

PARCO PERTINI 
A MAGENTA PIÙ 
COLORATO GRAZIE AL 
MURALE REALIZZATO 
DAGLI STUDENTI
A Magenta i ragazzi del 
Consiglio comunale e gli 
studenti dell’istituto arti-
stico Einaudi hanno inau-
gurato un nuovo murale 
che renderà più colorato 
parco Pertini, in via Casa-
ti. L’idea è stata lanciata 
dall’assessore all’Istru-
zione Paola Bevilacqua e 
poi è toccato agli studenti 
portare a compimento 

l’opera. Il messaggio, co-
loratissimo, recita: «L’a-
micizia conta», con tanto 
di festoni e sagome dei 
bimbi che si stringono le 
mani. Il progetto ha visto 
anche la partecipazione 
della cooperativa Intrec-
ci che gestisce la vicina 
Vincenziana, dove sono 
ospitati in prima acco-
glienza circa cento mi-
granti. L’inaugurazione è 
avvenuta nella settimana 
dedicata alla pace. 

27 MARZO

INVESTE TRE 
RAGAZZE SULLE 
STRISCE E FUGGE: 
AD ABBIATEGRASSO 
È CACCIA AL PIRATA 
DELLA STRADA
Ha investito tre ragazzine 
e poi è fuggito. È accadu-
to ad Abbiategrasso nel 
primo pomeriggio di lu-
nedì 27 marzo sull’attra-
versamento pedonale di 
viale Cavallotti, quasi da-
vanti alla stazione ferro-
viaria. Il conducente che 
si trovava alla guida del 
veicolo non si è fermato 
ma, dopo aver messo la 
retromarcia, ha aggirato 
le ragazze e si è allonta-
nato. Le tre studentesse, 
tutte tra i 14 e i 15 anni, 

sono state accompa-
gnate in codice verde al 
Pronto soccorso dell’o-
spedale Fornaroli di Ma-
genta, ma non sono mai 
state in pericolo. Una te-
stimone che si trovava in 
quel momento nei pressi 
dell’attraversamento pe-
donale ha visto modello 
e targa del veicolo che si 
è allontanato dopo l’inve-
stimento e la Polizia lo-
cale di Abbiategrasso sta 
procedendo a trovare la 
persona alla guida, che 
non è risultata rintrac-
ciabile a casa. 

30 MARZO

CROLLA IL TETTO 
DI UNO DEI CAPANNONI 
DELL’EX NOVACETA 
A MAGENTA
Il tetto di uno dei capan-
noni dismessi all’inter-
no dello stabilimento ex 
Novaceta di Magenta è 
crollato per il cedimen-
to dei sostegni. Fortu-
natamente l’area non 
è più frequentata, al-
meno nelle ore diurne, 
mentre troppo spesso è 
stata preda dei ladri du-
rante la notte. Sul posto 
sono arrivati i vigili del 
fuoco di Magenta, che 

hanno effettuato un so-
pralluogo e verificato la 
stabilità del capannone 
per capire se esiste la 
possibilità imminente 
di altri crolli. L’ex No-
vaceta è consegnata al 
degrado ormai da anni 
e nell’area si trovano 
ancora grandi quanti-
tativi di amianto. L’am-
ministrazione comuna-
le magentina, però, è in 
procinto di presentare 
un piano dettagliato 
per la riqualificazione 
della zona di viale Pie-
monte.

 

1 APRILE

GASOLIO SULLA 
STRADA IN SEGUITO A 
UN INCIDENTE: CHIUSA 
PER ORE LA STATALE A 
PONTENUOVO 
Lo scontro nella notte tra 
un camion e un’automobile 
ha causato la sversamento 
di un grosso quantitativo 
di gasolio lungo il tratto 
della statale 11 che attra-
versa Pontenuovo, frazio-
ne magentina. In seguito 
all’urto, l’auto è andata a 
sbattere contro il guard-
rail nei pressi del ponte sul 
Naviglio Grande. Le cau-
se dell’incidente saranno 
accertate dai carabinieri 
arrivati sul posto. Il traffi-
co è rimasto bloccato fino 
al primo pomeriggio del 
giorno successivo, creando 
numerosi disagi agli auto-
mobilisti di passaggio. Una 
persona è stata accompa-
gnata al Pronto soccorso 
dell’ospedale Fornaroli in 
codice verde, mentre i vigli 
del fuoco hanno messo in 
atto una massiccia opera 
di messa in sicurezza della 
carreggiata provvedendo 
ad assorbire il gasolio con 
apposite polveri. 

27 MARZO
BIMBO DI SEI ANNI CADE NEL NAVIGLIO IN 
ASCIUTTA: ELITRASPORTATO ALL’OSPEDALE
Un bambino di sei anni è caduto nel Naviglio di Be-
reguardo in asciutta. Un volo di cinque metri fino al 
letto del canale. È accaduto nel tardo pomeriggio di 
lunedì 27 marzo a Castelletto di Abbiategrasso, nei 
pressi della caserma dei carabinieri. Il bimbo stava 
procedendo insieme con altri coetanei, in fila india-
na, sul ponte che scavalca il Naviglio in via Tenca, 
quando ha messo per sbaglio il piede in una fessura 
tra il parapetto e l’asfalto, precipitando nel vuoto. 
Sul posto è arrivato l’elisoccorso, che ha trasportato 
il piccolo all’ospedale di Legnano in codice rosso. È 
sempre rimasto cosciente, ma risultava in condizio-
ni critiche. Fortunatamente non è in pericolo di vita. 
Se ci fosse stata l’acqua il rischio per un bambino 
di sei anni avrebbe potuto essere anche maggiore, 
visto che la corrente l’avrebbe trascinato via. 

30 MARZO
VALIGIA ABBANDONATA NELLA FOSSA 
VISCONTEA FA SCATTARE UN NUOVO 
ALLARME BOMBA AD ABBIATEGRASSO
Falso allarme bomba ad Abbiategrasso per una 
valigia abbandonata. Nella mattinata di giovedì 30 
marzo è scattato l’allarme all’interno del parco del-
la fossa per la presenza sospetta di un trolley nero 
lasciato tra le foglie. Sul posto sono arrivati i carabi-
nieri della stazione di Abbiategrasso, gli agenti della 
Polizia locale e i vigili del fuoco, che hanno bloccato 
tutti gli ingressi al parco per evitare qualsiasi tipo 
di pericolo. La cautela era d’obbligo, anche se le 
probabilità che la valigia potesse nascondere un or-
digno o qualcosa di pericoloso erano molto basse, 
tanto che non è stato neppure richiesto l’interven-
to degli artificieri. Così, mentre le forze dell’ordine 
si occupavano di regolare il traffico mattutino alla 
rotonda che separa via Novara da viale Serafino 
dell’Uomo, i militari hanno aperto il trolley che è ri-
sultato vuoto. La segnalazione in merito alla valigia 
sospetta era arrivata alla Polizia locale da alcuni 
cittadini che abitano nelle case affacciate sul parco 
della fossa. Non è il primo caso simile ad Abbiate-
grasso. Dall’agosto dell’anno scorso se ne contano 
altri due, entrambi poi rivelatisi falsi allarmi.

La stf di Magenta

La ss11 a Pontenuovo di Magenta

Viale Cavallotti ad Abbiategrasso



Aprile, un mese ricco di eventi per grandi 
e piccini nell’Abbiatense e nel Magentino

ALBAIRATE

Nell’Est Ticino 
aprile è un mese 
particolarmente 

ricco di appuntamenti 
per il tempo libero. In 
programma ci sono even-
ti di carattere culturale, 
sportivo, gastronomico e 
religioso per tutte le fa-
sce di età. Ecco di seguito 
alcuni appuntamenti da 
segnare in agenda.
Ad Albairate, domeni-
ca 23 aprile si svolgerà 
la ventesima Festa di 
San Giorgio. Il program-
ma della manifestazione 
comprende la s�lata di 
trattori d’epoca per le vie 
cittadine a partire dalle 9 
e, dalle 9.30, la degusta-
zione di prodotti tipici 
lattiero-caseari. Seguirà, 
alle 10.30, la Messa con 
accensione del globo di 
fuoco in onore al santo 
e, alle 12.30, il pranzo 
in oratorio con menu a 
base di prodotti o�erti 
dalle aziende agricole 
locali (per prenotazioni 
occorre rivolgersi in ora-
torio).
A Besate, domenica 30 
aprile si svolgerà, a cura 
della Pro loco, la 36ª Mar-
cia di primavera nel Parco 
del Ticino, manifestazio-
ne podistica internazio-
nale ludico motoria di 7, 
15 e 20 chilometri aperta 
a tutti, con ritrovo alle 
7.45 in via Pisani, 11.
A Cassinetta di Luga-
gnano, domenica 9 apri-
le dalle 9 si svolgerà la 
quinta edizione di I love 
Cassinetta, la giornata 
ecologica che punta all’e-
ducazione e al rispetto 
del territorio. La Pro loco 
preparerà pranzo e ca�è 
per tutti i partecipanti. 
Inoltre, da domenica 23 
a martedì 25 aprile, dal-
le 10 alle 12 e dalle 15 
alle 18, presso il salone 
polifunzionale di piazza 
Negri sarà organizzata la 
mostra fotogra�ca Storia 
e cronaca della Resistenza 
italiana ed europea.

A Cusago, sabato 8 e do-
menica 9 è in calendario 
la nuova edizione della 
rassegna 
orovivaistica 
Cusago in �ore a cura del-
la Pro loco, con mostra 
mercato di �ori e piante. 
A ridosso del Castello 
Visconteo esporranno vi-
vaisti d’eccellenza; inoltre 
si terranno incontri, la 
mostra mercato dell’an-
tiquariato e del biologico 
e laboratori per bambini. 
Nell’ambito della mani-
festazione tornerà L’es-
senza delle erbe FOO’D, 
il progetto �rmato dallo 
chef stellato Davide Ol-
dani, che proporrà una 
selezione di aromi da lui 
stesso testati e distribuiti 
in punti vendita specia-
lizzati. 
A Morimondo, nel mese 
di aprile si svolgeranno 
numerosi eventi. Tra que-
sti i laboratori di erbo-
risteria medievale orga-
nizzati dalla Fondazione 
Abbatia Sancte Marie de 
Morimundo presso l’abba-
zia. Lunedì 17 aprile, dalle 
10 alle 18, presso la corte 
dei Cistercensi si svol-
gerà invece il mercatino 
enogastronomico con le 
specialità dell’Oltrepò Pa-
vese. Mentre domenica 23 
e martedì 25 aprile ci sarà 
l’appuntamento con la Fe-
sta del latte, con espositori 
di prodotti caseari e pro-
duzione in piazza della 
“formaggella”, a cura della 
Pro loco e dell’ammini-
strazione comunale. Inol-
tre, domenica 23 aprile 
saranno possibili visite 
guidate ai fontanili e al 
museo didattico della Ca-
scina Fiorentina. Martedì 
25 aprile, alle 15.30 presso 
il chiostro dell’Abbazia, si 
terrà poi la conferenza Le 
parole e le cose sui bacini 
ceramici di Morimondo. 
In�ne, domenica 30 apri-
le è in programma l’aper-
tura del Museo Comolli, 
con laboratorio dimostra-
tivo di a�resco, alle 15.
A Ozzero, domenica 23 
aprile si svolgerà Cammi-
nando mangiando, pas-

seggiata gastronomica 
nelle campagne del paese 
con visita di alcuni luoghi 
suggestivi e degustazione 
di piatti tipici, organizzata 
dalla Pro loco. La preno-
tazione è obbligatoria e in 
caso di maltempo l’inizia-
tiva sarà rinviata a dome-
nica 30 aprile.
In�ne, a Robecco sul Na-
viglio, lunedì 17 aprile, 
nella frazione di Caster-
no, si terrà la quarante-
sima Marcia dei ciliegi in 
�ore, con percorsi di 5,5, 
13 e 20 chilometri. L’ini-
ziativa è promossa dalla 

us Casterno in collabo-
razione con la Pro loco 
e il Gruppo Rio Verde, 
con  il ritrovo �ssato per 
le 8 al centro sportivo di 
via della Chiesa a Ca-
sterno. Mentre domenica 
23 aprile dalle 8.30 e per 
l’intera giornata, con ora-
rio continuato, presso il 
parco di Borgo Archinto, 
a cura della Pro loco, si 
svolgerà la Fiera del Na-
viglio Grande, con espo-
sitori di prodotti usati, di 
rigatteria, di antiquariato 
e di artigianato particola-
re e artistico. ■

La manifestazione Cusago in �ore
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ABBIATEGRASSO

Battute conclusive 
per l’edizione di 
quest’anno di In-

controscena, la rassegna 
teatrale dedicata alla 
drammaturgia contem-
poranea organizzata dal 
Centro di produzione e 
formazione Teatro dei 
Navigli. Nelle prossime 
settimane, infatti, il sipa-
rio calerà sia sulla stagio-
ne di prosa al Teatro Liri-
co di Magenta sia sulla 
programmazione propo-
sta ad Abbiategrasso, 
mentre con lo spettacolo 
dello scorso 1° aprile a 
Rosate – dove è stato rap-
presentato Sognando il 
Tartufo di Molière – è già 
stato esaurito il cartellone 
delle proposte nei comu-
ni del territorio. 
A Magenta l’ultimo ap-
puntamento della stagio-
ne è in calendario per 
mercoledì 12 aprile alle 
21. Per l’occasione andrà 
in scena uno dei più gran-
di classici della tradizione 
italiana, Uno, nessuno e 
centomila di Luigi Piran-
dello, adattato e diretto da 
Annig Raimondi per la 
produzione di Pacta dei 

Teatri. Lo spettacolo è 
tratto da uno dei romanzi 
più famosi del dramma-
turgo, scrittore e poeta 
siciliano, da lui stesso de-
finito come «il più amaro 
di tutti, profondamente 
umoristico, di scomposi-
zione della vita». 
Dopo Magenta, Incontro-
scena tornerà alla ribalta 
del teatro Al corso di Ab-
biategrasso, dove giovedì 
20 aprile alle 21 l’intera 
rassegna verrà chiusa dal-

lo spettacolo Un alt(r)o 
Everest, una produzione 
di atir Teatro di e con 
Mattia Fabris e Jacopo 
Bicocchi. Una storia che 
parte dall’impresa di due 
amici, impegnati nello 
scalare una montagna, 
ma che parla di qualcosa 
che tutti abbiamo cono-
sciuto e con la quale pri-
ma o poi dobbiamo fare i 
conti: la perdita, il lutto, 
la mancanza. E insieme 
quel dialogo, silenzioso e 

profondo, che continuia-
mo ad avere con le perso-
ne che non sono più con 
noi, ma che in qualche 
modo continuano a esse-
re con noi.
I biglietti sono in preven-
dita all’ufficio di Teatro 
dei Navigli (tel. 348 013 
6683 / 324 606 7434), 
all’ex convento dell’An-
nunciata di Abbiategras-
so, dal martedì al sabato 
dalle 15 alle 19. Per lo 
spettacolo di Magenta ci 
si può rivolgere anche di-
rettamente alla bigliette-
ria del Teatro Lirico (tel. 
02 9700 3255), il martedì 
e il giovedì dalle 10 alle 12 
e dalle 17 alle 19, oltre che 
il sabato dalle 10 alle 12.
Iniziato lo scorso 25 otto-
bre ad Abbiategrasso, In-
controscena ha proposto 
in totale diciannove ap-
puntamenti, spesso all’in-
segna del tutto esaurito, 
per un cartellone in cui 
gli organizzatori non solo 
hanno voluto dare spazio 
ai molteplici linguaggi 
della drammaturgia, ma 
hanno anche cercato un 
equilibrio tra le serate 
all’insegna del teatro più 
impegnato e quelle in cui, 
invece, è prevalso l’intrat-
tenimento.  ■

Incontroscena, si chiude 
l’edizione dei superlativi

Una scena di Uno, nessuno e centomila

MORIMONDO

Due preziosissimi 
violini e due vir-
tuosi talenti mu-

sicali si esibiranno nella 
suggestiva cornice 
dell’abbazia di Morimon-
do, in occasione di una 
serata che coniugherà 
musica e impegno socia-
le. L’appuntamento è per 
venerdì 21 aprile alle 21 
con Stradivari in concer-

to, iniziativa il cui ricava-
to andrà a sostenere End 
polio now, il progetto 
promosso dal Rotary 
Club per l’eradicazione 
della poliomielite nel 
mondo. Per l’occasione 
sarà possibile ascoltare e 
ammirare due tra i violi-
ni più rari e preziosi al 
mondo: l’Omobono Stra-
divari del 1730 e l’Ama-
ti-Stradivari Roi de Fran-
ce, creato per Luigi xiv 
intorno al 1665. Stru-

menti che hanno reso 
doveroso proporre, du-
rante la serata, il celebre 
Concerto per due violini e 
archi di Johann Sebastian 
Bach. Come se non ba-
stasse, a eseguire l’inte-
ressante programma mu-
sicale, che comprenderà 
anche la Partita all’unga-
resca di Ferenc Farkas e 
la Messa in sol maggiore 
D 167 di Franz Schubert, 
saranno chiamati due 
musicisti giovani e vir-

tuosi: Lorenzo Meravi-
glia e Ruben Giuliani, 
che si esibiranno accom-
pagnati dall’orchestra Ac-
cademia concertante d’ar-
chi di Milano, diretta da 
Mauro Ivano Benaglia. 
Per partecipare o per 
maggiori informazioni è 
possibile contattare il Ro-
tary Club Abbiategrasso 
all’indirizzo e-mail ro-
taryabbiategarsso@gmail.
com o al numero telefo-
nico 334 208 8115. ■

Stradivari benefi ci in concerto 
nell’abbazia di Morimondo

ALBAIRATE

Ad Albairate si discute
La peste di Camus

È dedicato a La peste, il libro più famoso di Al-
bert Camus, il prossimo incontro promosso 
dal Gruppo letterario della biblioteca Lino 

Germani di Albairate. Appena pubblicata, nel 1947, 
l’opera riscosse un enorme successo (vendendo oltre 
160.000 copie nei primi due anni e ottenendo il Prix 
des Critiques). Un successo che dura ancora oggi, 
grazie all’universalità e all’attualità del tema trattato. 
Il romanzo, infatti, mette in scena, in maniera stra-
ordinariamente realistica, un’epidemia di peste in 
pieno xx secolo, nella città algerina di Orano, quando 
il luogo era ancora sotto la dominazione francese. 
Ma la peste è una metafora del Male in generale, e 
del nazismo nello specifico. L’appuntamento per chi 
vuole riprendere in mano il romanzo e apprezzare la 
bravura di Camus è per giovedì 20 aprile alle 21 alla 
biblioteca di Albairate in corte Salcano. ■

IMPRESA EDILE

• COSTRUZIONI • RISTRUTTURAZIONI
• BONIFICHE COPERTURE DI ETERNIT

Sede e magazzino:
via dell’Artigianato, 15 - 27022 Casorate Primo (PV)
Ufficio e fax: 02 9051 320 - cell.338 7982 303
E-mail: info@abate-costruzioni.it
www.abate-costruzioni.it

Avete un tetto IN ETERNIT
e non sapete a chi rivolgervi?
L’impresa Luigi ABATE, oltre a costruire 
e ristrutturare opere edili, esegue bonifiche 
e smaltimenti di tetti in lastre di “ETERNIT”
con personale specializzato.
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MAGENTA
di F. Pellegatta

Giro d’Italia, 
quello di handbike
parte da Magenta

Magenta ha salutato la prima tappa del Giro 
d’Italia di handbike (cioè le biciclette che si 
muovono con la forza delle braccia), dedi-

cato agli atleti diversamente abili. È stata una grande 
festa per tutta la città, grazie al coinvolgimento dei 
commercianti e delle associazioni. A fare gli onori di 
casa il sindaco Marco Invernizzi, l’assessore Marzia 
Bastianello e l’ex ciclista professionista Andrea Noè. 
A vincere la prima maglia rosa del giro è stato Gio-
vanni Achenza, medaglia di bronzo alle olimpiadi di 
Rio per il triathlon paralimpico. Il circuito era della 
lunghezza di 4,6 chilometri e si districava nel centro 
cittadino, con arrivo davanti al comando della Polizia 
locale. Achenza ha vinto la prima tappa percorrendo 
41 chilometri in un’ora e sette minuti, toccando anche 
punte di velocità di 39 chilometri orari. Dietro ad 
Achenza, il testa a testa per aggiudicarsi il secondo e 
terzo posto ha visto trionfare Diego Colombari della 
Polisportiva Passo, con un tempo di un’ora e nove 
minuti, mentre Orazio Fagone, della Sportabili Alba, 
ha raggiunto il terzo gradino del podio con il tempo 
di un’ora e sette minuti. A salutare la manifestazione ci 
ha pensato la fanfara dei bersaglieri Nino Garavaglia, 
ma sono state diverse le associazioni coinvolte, come 
La Quercia, che ha fatto esibire i “ragazzi speciali” 
della OOO band. ■

Al Nuovo di Magenta c’è 
anche il regista Amelio

MAGENTA

Non capita tutti i 
giorni di poter in-
contrare un gran-

de regista come Gianni 
Amelio. Soprattutto nelle 
cosiddette “sale di provin-
cia”. Ma il cinemateatro 
Nuovo ha ormai ampia-
mente dimostrato di non 
avere nulla da invidiare ai 
cugini di Milano, quanto a 
qualità della programma-
zione e capacità di coin-
volgere ospiti d’eccezione. 
Gianni Amelio sarà a 
Magenta mercoledì 26 
aprile, per presentare il 
suo nuovo film (in uscita 
in quei giorni), La tene-
rezza, storia di due fami-
glie in crisi nella Napoli 
bene, tratta dal romanzo 
La tentazione di essere fe-
lice di Lorenzo Marone, 
con Elio Germano, Gio-
vanna Mezzogiorno, Mi-

caela Ramazzotti e Rena-
to Carpentieri. 
Una chiusura ideale, per 
un’annata di FilmForum 
che ha visto anche la pre-
senza di Pif e della coppia 
di registi formata da 
Massimo D’Anolfi e Mar-
tina Parenti (presenti gio-
vedì 6 aprile), oltre che di 
critici cinematografici di 
fama. L’epilogo di un pro-
getto lungo tre anni, fi-
nanziato dalla Fondazio-
ne Cariplo, che, tra le al-
tre cose, ha portato al 

Nuovo registi del calibro 
di Giuseppe Gaudino e 
Roberto Andò, ma ha 
permesso anche di orga-
nizzare corsi di cinema 
per le scuole dell’obbligo 
della città e altre impor-
tanti iniziative culturali. 
Si è consolidato, così, il 
lavoro straordinario di 
una piccola sala diventata 
un punto di riferimento 
per tutto il territorio e ol-
tre, capace di creare una 
vera e propria comunità, 
un pubblico pronto ad ac-

cogliere con interesse (la 
sala è spesso piena) anche 
le proposte più ardite: ne-
gli ultimi mesi qui sono 
stati proiettati i film di 
Lav Diaz e Hou Hsiao-h-
sien, Dolan e Refn, Mun-
giu e Nemes, oltre al doc 
di ricerca Spira Mirabilis, 
selezionato in concorso 
all’ultimo festival di Vene-
zia, accompagnato in sala 
dai due talentuosi autori 
che l’hanno realizzato.
A introdurre Amelio ci 
sarà il critico Fabrizio 
Tassi, che di recente l’ha 
intervistato anche per 
L’Almanacco del Cinema 
di Micromega-L’Espresso, 
e che da anni collabora 
con la sala gestita da un 
gruppo di giovani guida-
ti da Alberto Baroni. Im-
prescindibile anche 
Marco Invernizzi, da 
sempre un punto di rife-
rimento del FilmForum 
magentino. ■

Gianni Amelio
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SS11, comitato di Pontenuovo all’attacco: 
«Le nostre proposte restano inascoltate»

MAGENTA
di F. Pellegatta

Continua la bat-
taglia del Comi-
tato cittadino di 

Pontenuovo per ottene-
re maggiore sicurezza 
e vivibilità nella frazio-
ne magentina tagliata 
in due dalla statale 11. 
L’ormai famosa “varian-
te” della superstrada 
Vigevano-Malpensa è 
considerata la soluzione 
all’inquinamento e alla 
pericolosità del tra�co 
quotidiano che attraver-
sa l’abitato ma, in attesa 
di capire quale sarà il fu-
turo del progetto, esisto-
no interventi “tampone”, 
a basso costo, richiesti 
all’amministrazione co-
munale magentina e non 
ancora realizzati. La quo-
tidianità dei cittadini di 
Pontenuovo, infatti, rac-
conta di persone che non 
possono uscire di casa 
senza rischiare l’inciden-
te con i mezzi che sfrec-
ciano sulla statale, spesso 
senza rispettare i limiti 
di velocità. Altra criti-
cità è costituita dall’in-
quinamento atmosferico 
e acustico. La presenza 
di numerosi semafori in 
un breve tratto di stra-
da, infatti, costringe le 
auto e i mezzi pesanti a 
lunghe soste davanti alle 
abitazioni. «Sono ormai 
passati quindici anni da 
quando il Comitato ha 
iniziato a lavorare nei ta-
voli istituzionali per otte-
nere l’attesa variante, che 
alla �ne è stata inserita 
nel progetto della super-
strada; per questo motivo 
aspettiamo e crediamo 

nella sua realizzazione – 
ha dichiarato Emmanue-
le Miramonti, il presi-
dente del Comitato, – ma 
nel frattempo cosa è stato 
fatto per mitigare i gravi 
problemi di sicurezza e 
inquinamento? Eppure le 
nostre proposte in meri-
to sono tutte semplici e a 
basso costo, sono in grado 
di fare la di�erenza nella 
nostra vita». 
Le idee del Comitato? Per 
cominciare la modifica 
della segnaletica, aggiun-
gendo limiti di velocità 
nei punti strategici. Poi la 
sistemazione di autove-
lox fissi e sistemi di tutor 
che rilevino le infrazioni 
dei mezzi di passaggio 
(in particolare di quel-
li pesanti). Per arrivare 
alla sincronizzazione dei 
semafori, onde evitare il 
continuo “stop and go” 
dei veicoli che aumenta 
in maniera esponenziale 
l’inquinamento atmo-
sferico. In questo ultimo 
caso «il Comune ha rea-
lizzato le modifiche ma, 
dopo due mesi di perfetta 
sincronia, un black out ha 
mandato il tilt il sistema, 
a oggi ancora fuori uso». 
Il Comitato ha puntato il 
dito anche contro il pgtu 
(Piano generale del traf-
fico urbano) di Magenta: 
«Abbiamo lavorato molto 
con l’assessore, fatto nu-
merosi incontri e concor-
dato le modifiche al pgtu 
per Pontenuovo, con la 
promessa che sarebbero 
state recepite nella prima 
revisione. E invece nul-
la. Il pgtu approvato in 
Consiglio comunale con-
tiene errori gravi e man-
ca di importanti suggeri-
menti». ■

L’abitato di Pontenuovo attraversato dalla ss11

Ho problemi motori e per tale motivo cerco 
signora con più di 50 anni di età, italiana, 

per un paio d’ore (o più) il sabato pomeriggio,
per le pulizie della casa e altre commissioni (fare 

la spesa o accudire persona ecc.), secondo le 
priorità. Chiedo che sia puntuale, collaborativa 

e gran lavoratrice. Chi interessata lasci un 
messaggio al numero di cellulare 33 8282 4093 
con sue referenze lavorative e verrà ricontattata
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MAGENTA
di F. Pellegatta

Superstrada, nessuna 
novità dall’incontro 
a Pontenuovo

Il prossimo capitolo della questione Vigeva-
no-Malpensa dovrebbe essere scritto a fine 
aprile. Per allora, infatti, si prevede che anas 

abbia terminato la revisione del progetto della su-
perstrada bocciato dal Consiglio superiore dei La-
vori pubblici il 27 gennaio scorso. Poi, stando a 
quanto dichiarato dall’assessore regionale Massimo 
Garavaglia, toccherà alle amministrazioni dare un 
parere definitivo sul progetto e il ministro Delrio 
deciderà che fare. Anche perché l’unanimità dei 
Comuni è da escludersi. A oggi pare, infatti, scon-
tato, il «no» delle amministrazioni di Cassinetta di 
Lugagnano e di Albairate. Le speranze per Magenta 
e per Pontenuovo di vedere realizzata la famosa 
“variante” che toglierebbe il traffico della statale 11 
sono legate a queste scadenze. Non esiste, infatti, un 
progetto di variante senza la realizzazione dell’intera 
Vigevano-Malpensa. Questo il succo dell’incontro 
tra politici di ogni livello (l’on. Francesco Prina, 
gli assessori regionali Garavaglia e Del Gobbo, il 
sindaco di Magenta Marco Invernizzi e il vice-sin-
daco di Città metropolitana Arianna Censi) che si 
è tenuto il 3 aprile a Pontenuovo. Dove si attende 
da anni la realizzazione di una strada che migliori 
la sicurezza e la qualità della vita dei cittadini della 
frazione magentina. ■

Nel silos di via De Gasperi 
si favorisce la sosta lunga

MAGENTA
di F. Pellegatta

Cambia il sistema di 
parcheggio al ter-
zo piano del silos 

di via De Gasperi, che sarà 
dedicato alla sosta lunga. 
Lo ha comunicato asm, 
che ha ricevuto “in house 
providing” per dieci anni 
la gestione dei parcheggi 
pubblici cittadini. Per ri-
spondere alle esigenze di 
chi deve lasciare l’auto per 
tempi più lunghi nel cuo-
re del centro storico e per 
incentivare, al contempo, 
l’utilizzo del terzo e ultimo 
piano, che è quello scoper-
to, asm ha apportato alcu-
ne modi�che al sistema di 
sosta nella struttura vici-
no alla biblioteca civica. 
Adesso il terzo piano, con 
un parcometro dedicato, è 

riservato esclusivamente 
alla sosta lunga con due 
tari�e uguali per tutti (re-
sidenti e non residenti): 
2 euro per cinque ore di 
sosta e tre euro per 11 
ore di sosta, cioè la gior-
nata intera. Inoltre, è stato 
modi�cato pure l’orario di 
apertura della struttura, 
dalle 7 alle 24, un’ora in 

più rispetto al precedente, 
mentre il multipiano resta 
gratuito la domenica e nei 
giorni festivi. 
Il parcheggio di via De 
Gasperi è stato comple-
tamente riqualificato do-
po l’affidamento all’a-
zienda multiservizi ma-
gentina, che ha provve-
duto a migliorare la sicu-

rezza della struttura. Se-
condo i dati di asm, ogni 
giorno una media di 200 
automobili accede al 
multipiano, su una ca-
pienza totale di 270 posti 
auto. E il trend è in con-
tinua crescita. In prece-
denza, invece, la struttu-
ra era bloccata 24 ore su 
24 generalmente dalle 
stesse auto, ma era anche 
un pericoloso ricettacolo 
di vandali – soprattutto 
nelle ore serali e nottur-
ne, – che, tra l’altro, crea-
vano evidenti problemi 
di igiene pubblica.
Quella apportata al silos 
è la prima importante 
modifica che interessa   
SaM (Sosta a Magenta), 
il nuovo sistema di par-
cheggio a pagamento, 
dopo una prima fase spe-
rimentale avviata lo scor-
so 24 ottobre. ■

L’ingresso del silos di via De Gasperi



N. 6 - STAMPATO IL 7 APRILE 2017

TERRITORIO 18 NAVIGLI
LA VOCE DEILA VOCE DEI

Lavori pubblici a Robecco, fra le priorità 
un intervento sulla piazza del mercato

ROBECCO
di F. Pellegatta

Parchetti, asfaltature 
e interventi su piaz-
za Madre Teresa di 

Calcutta. Queste le attuali 
priorità dell’amministra-
zione comunale di Ro-
becco in merito alle ope-
re pubbliche dei prossimi 
tre anni. Sono contenute 
nel piano del 2017, del 
2018 e del 2019 appena 
approvato in Consiglio 
comunale; in sostanza il 
documento che racconta 
come cambierà Robec-
co nei prossimi anni. Le 
previsioni più semplici da 
fare riguardano il 2017, 
per cui lo stanziamen-
to di denaro ammonta a 
160.000 euro. Da questa 
cifra, però, vanno decur-
tati in partenza 66.000 

euro che sono destinati 
al mutuo annuale della 
scuola materna. 
E per quanto riguarda i 
restanti 100.000 euro cir-
ca? «Stiamo facendo il 
massimo con quello che 
abbiamo – ha puntualiz-
zato l’assessore ai Lavori 
Pubblici di Robecco, Mi-
lena Borsani. – 24.000 
euro saranno destinati al-
la sistemazione di un al-
tro parchetto pubblico. È 
una scelta precisa dell’am-
ministrazione, quella di 
mettere a nuovo uno di 
questi spazi giochi ogni 
anno. Non si tratta solo di 
un investimento economi-
co, ma riteniamo che ab-
bia anche un valore socia-
le molto più alto». L’ulti-
mo parchetto era stato 
inaugurato nell’estate del 
2016 all’interno dell’area 
verde che fiancheggia 

strada per Castellazzo de’ 
Barzi. Un cosiddetto 
“parchetto inclusivo”, 
cioè una zona dedicata ai 
bimbi e totalmente priva 
di barriere architettoni-
che, così da permettere 
anche ai diversamente 
abili di giocare e interagi-
re normalmente con gli 
altri bambini. 
Nel piano delle opere 
pubbliche c’è anche una 
voce «asfaltature». In 
questo caso, per il 2017 
sono stati stanziati 36.000 
euro destinati al rifaci-
mento del manto strada-
le in alcuni punti strate-
gici del paese, ma non 
sono ancora state defini-
te le vie interessate. Un’al-
tra fetta dell’investimen-
to è destinata alla manu-
tenzione ordinaria del 
verde, in modo partico-
lare quello di Borgo Ar-

chinto. «Fino al 2012 il 
Comune introitava 
500.000 euro l’anno di 
oneri da destinare alle 
opere pubbliche – aggiun-
ge Borsani, – dopo 
quell’anno la discesa è sta-
ta verticale, fino ai 
160.000 euro attuali. 
Questo è ciò che possiamo 
prevedere al momento, 
ma bisogna ricordare che 
si tratta di un piano mo-
dificabile a seconda delle 
necessità o delle disponi-
bilità economiche future». 
C’è, poi, la questione di 
piazza Madre Teresa di 
Calcutta, dove si trova il 
mercato. Una parte delle 
risorse sarà destinata alla 
creazione degli attacchi 
dell’acqua e della corren-
te che oggi non ci sono, 
così da facilitare la vita 
agli ambulanti che fre-
quentano la piazza. ■

Il piano delle opere pubbliche 
prevede per il 2017 una 
spesa di 160.000 euro. Fra 
gli interventi da realizzare, 
asfaltature di strade e la 
sistemazione di un parchetto

La piazza che ospita il mercato 
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ALBAIRATE
di E. Moscardini

Albairate, dalle multe 
arriva un aiuto all’attività
della Polizia locale

L’amministrazione comunale di Albairate ha 
reso noto che utilizzerà parte dei fondi derivan-
ti dalle sanzioni pecuniarie in materia di Codice 

della Strada per garantire un ulteriore supporto alla 
Polizia locale del paese. Alcuni degli introiti delle 
multe, infatti, saranno destinati al finanziamento della 
previdenza complementare del personale della Polizia 
locale, così come definito dal Regolamento del fondo 
di assistenza, previdenza e incentivazione dei servizi 
svolti per il miglioramento della circolazione stradale, 
con una quota destinata a tale scopo che per l’anno 
2017 è stata quantificata in circa 5.000 euro. Un’altra 
quota del denaro acquisito attraverso le sanzioni sarà, 
invece, destinata al finanziamento dell’attività deno-
minata Strade sicure 2017, un progetto sviluppato 
dall’amministrazione comunale in collaborazione 
con la Polizia locale per sensibilizzare la popolazione 
e garantire una maggiore sicurezza all’interno del 
territorio di Albairate. Il progetto Strade sicure mira, 
infatti, a una maggiore tutela del cittadino attraverso 
un controllo esteso a tutte le vie del paese, controllo 
che assicuri il contrasto tanto alla microcriminalità 
quanto alla pericolosità del traffico. A tale scopo il 
Comune di Albairate ha deciso di destinare 4.000 
euro che andranno a incrementare questa attività 
di sorveglianza. ■

ALBAIRATE
di E. Moscardini

L’amministrazione 
comunale di Albai-
rate garantirà la 

corretta circolazione stra-
dale lungo via Donatori 
di Sangue non più attra-
verso i cosiddetti “dossi”, 
che risultano oggi logori, 
ma grazie alla prossima 
installazione di una po-
stazione fissa per la misu-
razione della velocità – 
nota come “colonnina”, – 
simile a quelle già posi-
zionate lungo via Baracca, 
via Cavour e strada Mar-
catutto. Il provvedimento 
si è reso necessario dopo 
che i tecnici comunali 
hanno constatato lo stato 
di usura dei dissuasori e 
valutato troppo onerosa 
la loro manutenzione, che 

comporterebbe, in prati-
ca, un totale rifacimento. 
Dunque, a garantire la 
circolazione a velocità 
rallentata di motocicli e 
vetture non saranno più i 
dossi rialzati, ma un ap-
parecchio in grado di 
sanzionare eventuali vio-
lazioni del codice strada-
le. Resteranno però i pas-
saggi pedonali che si tro-

vano attualmente all’al-
tezza dei dissuasori, e più 
precisamente nei pressi 
del civico 48 e del civico 
18 di via Donatori di San-
gue. Attraversamenti che, 
però, non verranno più 
rialzati rispetto al livello 
del manto stradale, ma 
potranno presentare 
rampe di raccordo per il 
superamento delle bar-

riere architettoniche. Co-
me si legge, inoltre, nella 
delibera approvata dalla 
giunta comunale lo scor-
so 20 marzo, «la lavora-
zione verrà completata 
con l’installazione di op-
portuna segnaletica sia 
verticale sia orizzontale 
che regolamenti il traffi-
co e sia idonea al Codice 
della Strada». 
Un provvedimento detta-
to dagli ottimi risultati 
che hanno già fornito le 
“colonnine” presenti sul 
resto del territorio comu-
nale: l’amministrazione 
capitanata da Giovanni 
Pioltini si augura possano 
trovare riscontro, sia a li-
vello di controllo stradale 
sia di sicurezza per i citta-
dini, anche lungo via Do-
natori di Sangue, sempre 
molto trafficata soprat-
tutto nelle ore diurne. ■

Albairate: via i dossi, 
è in arrivo la “colonnina”

Via Donatori di Sangue
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CISLIANO
di E. Moscardini

Multe salate per “lucciole”
e clienti: Cisliano dice 
«no» alla prostituzione

A partire dallo scorso 23 marzo e sino al pros-
simo 31 dicembre rischiano multe salate 
le prostitute che “esercitano” lungo alcune 

strade provinciali a Cisliano, e lo stesso vale per i 
loro “clienti”. A essere interessate sono la sp114, la 
sp236 e, in�ne, la sp227, nei tratti in cui attraversano 
il territorio comunale di Cisliano. Lungo tali vie, 
infatti, un’ordinanza recentemente siglata dal sindaco 
Luca Durè vieta di «porre in essere comportamenti 
diretti in modo non equivoco a o�rire prestazioni 
sessuali a pagamento», de�nizione in cui rientra 
«l’abbigliamento indecoroso o indecente». Vietato 
anche «richiedere informazioni» alle prostitute o 
intrattenersi con loro a bordo di veicoli, e in�ne, 
per chi è alla guida, «eseguire manovre pericolo-
se o di intralcio alla circolazione» per avvicinarsi 
alle “lucciole”.  Per chi non dovesse ottemperare a 
tale ordinanza sono previste sanzioni che possono 
giungere sino a 500 euro, senza contare la possibile 
denuncia a livello penale sia del soggetto che offre 
prestazioni in cambio di un corrispettivo in denaro, 
sia di colui che ne usufruisce. Il sindaco Luca Durè 
e tutta l’amministrazione di Cisliano si riservano, 
infine, di valutare l’efficacia di tale ordinanza, che 
potrà essere replicata, qualora portasse a esiti positivi, 
anche per l’anno 2018. ■

Orti urbani per i pensionati,
a Gaggiano “raddoppiano”

GAGGIANO
di M. Rosti

Un’opportunità per 
tutti i pensionati 
gaggianesi che 

amano coltivare ortaggi. 
O che, semplicemente, an-
che senza averlo mai fatto 
prima, desiderano metter-
si alla prova con vanga e 
zappa. A o�rire l’occasione 
è il Comune di Gaggiano, 
che ormai diversi anni fa 
aveva individuato nell’area 
verde comunale tra le vie 
Meucci, Galilei e Leonar-
do da Vinci la zona più 
adatta per ricavare parti-
celle di terreno, già oppor-
tunamente suddivise, da 
adibire a orti urbani. In 
questi anni tante sono le 
persone che hanno usu-
fruito di tale opportunità: 
i primi orti erano stati as-

segnati alla �ne del 2004, 
e ora l’Amministrazione 
fa sapere che ci sono altre 
particelle di terreno a di-
sposizione di pensionati 
residenti a Gaggiano. I cit-
tadini interessati a coltiva-
re ortaggi, esclusivamente 
per l’autoconsumo, posso-
no dunque fare richiesta al 
Comune. Nella consape-

volezza che potranno ac-
cedere alla particella orti-
cola assegnata ogni giorno 
della settimana dalle 6 alle 
22, e che la convenzione, 
di durata annuale, potrà 
essere rinnovata per un 
periodo massimo di cin-
que anni.  Negli orti urbani 
potranno essere seminati 
diversi generi di ortaggi, 

comprese piante legnose 
di qualsiasi tipo, a patto 
che non siano alte più di 
tre metri. Nell’apposito re-
golamento si legge anche 
che è vietato pavimenta-
re i terreni assegnati, così 
come realizzarvi tettoie, 
impianti di illuminazione 
o altri tipi di costruzioni. 
Che cosa è dunque ne-
cessario fare per avere un 
pezzo di terreno da colti-
vare a orto e poter, così, 
portare in tavola pomo-
dori, insalata e melanzane 
autoprodotte? I pensio-
nati possono inoltrare la 
richiesta di assegnazione 
al Settore Ambiente scari-
cando la domanda dal sito 
del Comune, oppure riti-
rare la versione cartacea 
rivolgendosi agli uffici, 
aperti al pubblico il lunedì, 
il martedì, il mercoledì e il 
venerdì dalle 9 alle 12. ■
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MOTTA VISCONTI
di O. Dellerba

Prorogate le concessioni

Buone notizie per coloro che a Motta Visconti 
sfruttano una concessione di posteggio per l’eser-
cizio del commercio su aree pubbliche. Si tratta, 

in sostanza, di chioschi, edicole o �orai che hanno 
strutture su suolo pubblico aperte alla vendita. Per una 
serie di circostanze determinate dalla legge nazionale 
in materia e in funzione di un decreto legge, il termi-
ne delle concessioni viene prorogato per tutti e senza 
condizioni particolari al 31 dicembre 2018. Il tempo 
entro questa data sarà utilizzato per il rilascio delle 
nuove concessioni in funzione delle normative di Stato 
e Regione tramite apposito bando. Per il perdurare dello 
stato di incertezza del settore, slittano anche i pagamenti 
per l’imposta della pubblicità per l’anno in corso. La 
gara d’appalto che avrebbe dovuto dare in concessione 
l’esazione dell’imposta sino a �ne 2019 è andata infatti 
deserta e il Comune ha dovuto a�dare direttamente 
al vecchio gestore (la ica srl) il servizio. Il rinvio al 
30 aprile è per permettere adeguamenti burocratici.  ■

CASORATE PRIMO
di O. Dellerba

Nasce il premio Azzara

Dalla collaborazione di scuola, Comune e mon-
do del volontariato nasce il concorso Samuel 
Azzara, che ha come obiettivi dichiarati po-

tenziare le competenze sociali dei giovani studenti 
dell’istituto comprensivo di Casorate Primo; promuo-
vere azioni verso la solidarietà e il volontariato sociale; 
potenziare alcune competenze chiave di cittadinanza, 
come collaborare e partecipare; valorizzare nei giovani 
pro�li di eccellenza nell’ambito della solidarietà e del 
volontariato. Samuel Azzara era un giovane casoratese, 
deceduto per leucemia a soli 14 anni. A lui è già stata 
intitolata la palestra scolastica. Il concorso prevede la 
partecipazione del gruppo auser Insieme per tutti, 
dell’associazione Rione Santa Maria, della Croce Rossa, 
della sezione avis e del Centro servizi per il volon-
tariato della provincia: tutti i gruppi organizzeranno 
attività in collaborazione con la scuola. ■

CASORATE PRIMO
di O. Dellerba

De�nite tari�e e 
rette per la frui-
zioni dei servizi 

scolastici a Casorate. Per 
la mensa scolastica il co-
sto è di 5,15 euro per ogni 
pasto, con una cifra che 
può essere ridotta, in base 
all’attestazione isee, sino a 
70 centesimi a pasto. Per 
l’asilo nido (esclusi i pasti) 
il costo mensile del servi-
zio è �ssato in 560 euro, 
che possono scendere sino 
a 50 in funzione dell’isee. 
Riduzioni sono previste 
per chi usufruisce del part 
time oppure ha più �gli 
iscritti. Aumento, inve-
ce, per chi usufruisce del 
tempo prolungato. Even-
tuali giornate integrative 
saranno calcolate a parte. 
Il trasporto alunni ha un 
costo annuale di 774 euro 
e un minimo di 100 euro. 
Per il prescuola primaria, 
la cifra richiesta è di 370 
euro all’anno, con ridu-
zione sino a un minimo di 
40 euro. Per il postscuola 
si parte da 432 euro annui 
per scendere a 50; in�ne, 
per lo spazio compiti sono 
previste due fasce: una 
con costo da 80 a 95 euro; 
e una da 170 a 200.

Iniziano le iscrizioni all’a-
silo nido per il prossimo 
anno educativo. Quat-
tro le tipologie di ser-
vizio richiedibile (part 
time mattutino sino alle 
13; pomeridiano dalle 
12.30; orario normale 
sino alle 16; orario pro-
lungato, tipologia a cui 
sono ammessi i bambini i 
cui genitori lavorano en-
trambi). Si può scegliere 
il mese di inserimento 
(settembre od ottobre) e 
l’orario di ingresso mat-
tutino (che può variare 
dalle 7.30 alle 9.30 in tre 
fasce orarie). Possono 
essere iscritti anche i 
bambini non ancora nati 
ma che hanno una data 
presunta di parto entro il 
31 maggio prossimo. Chi 
vuole iscrivere il proprio 
�glio dovrà riconsegnare 

il modulo di iscrizione, 
una dichiarazione cu-
mulativa (con i dati rela-
tivi a genitori e famiglia, 
la scheda di valutazione 
dei requisiti e la ricevuta 
dell’avvenuto versamento 

della cauzione di 80 euro 
presso la tesoriera comu-
nale). Inoltre, occorrerà 
allegare una dichiarazio-
ne relativa alle vaccina-
zioni obbligatorie e un 
certi�cato medico. ■

Ripartono le iscrizioni
I costi di tutti i servizi

CASORATE PRIMO
di O. Dellerba

Una gita a Ferrara

Interessante proposta culturale o�erta dalla bi-
blioteca Il SognaLibro di Casorate, in collabora-
zione con l’Assessorato alla Cultura. Domenica 

30 aprile è stata organizzata una visita a Ferrara, 
incentrata soprattutto sul Castello Estense. Le iscri-
zioni si raccolgono in biblioteca entro il 15 aprile, 
versando una quota di 25 euro per il solo viaggio 
o di 35 euro se si vuole anche usufruire della visita 
guidata (con inizio alle 14.40) per gli splendidi spazi 
del maniero ferrarese. La partenza è �ssata per le 7 
dalla piazza del Mercato ed è prevista una visita ai 
Giardini Estensi. ■

Parte del plesso scolastico di Casorate
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CASORATE PRIMO
di E. Moscardini

La Harai Goshi 
si aggiudica il quarto 
trofeo nazionale a Ossona

Si è svolto lo scorso 13 marzo, presso il palazzetto 
comunale di Ossona, il quarto trofeo nazio-
nale Judo endas. In una giornata favolosa sia 

per il pubblico sia per lo spettacolo o�erto, il Judo 
Club Harai Goshi di Casorate Primo è riuscito ad 
aggiudicarsi la gara. Al trofeo hanno partecipato 
palestre provenienti da tutta Italia, dalla Calabria 
alla Lombardia, passando per il Lazio e l’Emilia 
Romagna, per un totale di circa 200 atleti che si sono 
s�dati con caparbietà e completo rispetto delle regole. 
Durante la manifestazione la vittoria è risultata poi 
essere doppia per la Harai Goshi, che ha a�ancato 
al risultato sportivo anche il passaggio al settimo 
dan del maestro Lauro Rocatello, riconoscimento 
conferitogli dal presidente regionale endas, Dario 
Botti. Durante la gara, arbitrata e diretta solamente 
da arbitri e giudici endas utilizzando il nuovo re-
golamento uej, si sono visti ottimi incontri, dove, 
però, ha trionfato prima di tutto la sportività. La 
giornata si è chiusa con il seguente podio: al primo 
posto la già citata Harai Goshi di Casorate, mentre 
al secondo posto l’asd Tiber Fitness del maestro 
Nazzareno Tardani. In�ne, sul terzo gradino è salita 
l’asd Sakura Muggiò, società lombarda guidata dal 
maestro Vincenzo Monterosso. ■

Si batte cassa allo Stato
per recuperare i “tagli”

MOTTA VISCONTI
di O. Dellerba

Anche il Comune di Motta 
Visconti prende atto di una 
sentenza della Corte Costi-

tuzionale e batte cassa ai Ministe-
ri dell’Economia e delle Finanze e 
dell’Interno. A essere in gioco sono 
138.158,96 euro che il Comune si è 
visto tagliare impropriamente dal-
lo Stato nelle more della cosiddetta 
“spending review” di Mario Monti. 
Con quel decreto legge, il governo 
decise per il 2013 la riduzione di 2,25 
miliardi di euro dei trasferimenti 
verso gli oltre ottomila municipi. 
Una recente sentenza della Corte 
Costituzionale ha esposto dei criteri, 
in funzione dei quali i tagli possono 
essere considerati illegittimi almeno 
in parte, e ne ha disposto pure la 
retroattività. «Il Comune ha subito 
una illegittima decurtazione delle 
entrate erariali – si legge nel testo 
della delibera mottese – con conse-

guente diritto al rimborso della sud-
detta somma da parte del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze e da 
parte del Ministero dell’Interno». 
Questi soldi vengono ora richiesti 
u�cialmente dal municipio di Motta 
Visconti, per mezzo di un’istanza 
che il sindaco Primo De Giuli deve 
spedire ai due dicasteri. In sostanza, 
i giudici della suprema corte hanno 
ravvisato il mancato coinvolgimento 
della conferenza “Stato-Città e auto-
nomie locali” nell’iter della revisione 

della spesa e come questa opera-
zione possa «rendere impossibile 
lo svolgimento delle funzioni» delle 
singole amministrazioni. Bocciato 
anche il parametro principale della 
spending review: la quanti�cazio-
ne dei soldi da rendere in funzione 
dei costi intermedi dei singoli co-
muni. Un metodo che penalizza le 
amministrazioni che erogano una 
maggiore quantità di servizi, senza 
badare alla solidità delle loro risorse 
�nanziarie. ■

Il Municipio di Motta Visconti

La pelle è l’organo più grande del 
corpo umano, essendo la sua su-

perficie di circa due metri quadrati, 
con uno spessore variabile da 0.05 
millimetri a livello delle palpebre a 
circa 5 millimetri nelle regioni pal-
moplantari.
Le funzioni della pelle risiedono, 
essenzialmente, nella protezione 
dell’organismo da agenti nocivi ester-
ni di tipo fisico, chimico, microbiologi-
co, nel mantenimento dell’omeostasi 
termica e idrica e nella percezione e 
modulazione degli stimoli sensoriali. 
Tali funzioni vengono garantite dall’in-
tegrità di tre sistemi fondamentali: il 
rivestimento cutaneo con il suo bio-
film idrolipidico, il sistema immuni-
tario cutaneo e la complessa rete di 
interconnessioni nervose.
Ma la pelle è molto di più: è essen-
zialmente un organo sociale. È il 
mezzo attraverso cui ogni giorno ci 
presentiamo alle persone e attraver-
so cui ogni giorno comunichiamo con 
le persone. Per questo è importante 
avere cura della propria pelle. Il suo 
delicato equilibrio può essere alte-
rato da affezioni di interesse pura-

mente dermatologico, basti pensare 
alla moltitudine di patologie cutanee 
primarie o secondarie, da condizioni 
comuni in ambito di medicina este-
tica come le rughe dinamiche della 
fronte o i solchi delle regioni naso-
geniene e infine le macchie cutanee 
legata all’età, all’eccesso di sole o 

alle alterazioni ormonali pre e post 
gravidiche.  Altro importante capitolo 
è l’ambito tumorale. La nostra pelle 
può essere affetta da neoformazioni 
cutanee benigne (fibromi, nevi der-
mici, cheratosi) o da neoformazioni 
cutanee maligne (carcinomi, melano-
mi).  È fondamentale quindi rivolger-

si allo specialista chirurgo plastico 
e dermatochirurgo per distinguere e 
conseguentemente trattare appro-
priatamente le neoformazioni cuta-
nee benigne e maligne. Nel primo 
caso l’asportazione a scopo esteti-
co può essere eseguita attraverso 
chirurgia, laserterapia, crioterapia, 
diatermocoagulazione; nel secondo 
caso la cura più indicata è quella chi-
rurgica e andrà fatta da mani esperte 
che sappiano approcciare la speci-
fica condizione attraverso i principi 
dell’oncoplastica moderna rispettan-
do quindi i criteri di radicalità oncolo-
gica e di ricostruzione secondo i ca-
noni di estetica e funzionalità.

CONOSCI IL TUO CORPO    ■ a cura di S. Abatangelo

LA PELLE, ELEMENTO FONDAMENTALE  DELL’ORGANISMO

Dr Silvio Abatangelo
Specialista in Chirurgia 
Plastica Ricostruttiva 
Estetica 
Chirurgia della Mano
Ospedale G. Fornaroli 
di Magenta e 
C. Cantù di Abbiategrasso 
Tel. 800 843 843

Medicina Estetica  
Dermatochirurgia 
Centro Medico Col di Lana 
corso Magenta 64  - Milano  
Tel. 02 5810 3023
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MUSICA: la classifica italiana
di A. Grandi

DOWNLOAD

ALBUM

Per la seconda settimana consecutiva si confermano in vetta alla classifica 
degli album gli intramontabili Depeche Mode (37 anni di carriera): Spi-
rit, il loro quattordicesimo disco in studio, è in prima posizione anche in 

una decina di Paesi europei e in top ten in ulteriori quindici. Ed è disponibile 
sul mercato in differenti versioni: la standard contiene dodici brani, mentre 
la deluxe in doppio cd include uno speciale booklet di 28 pagine di foto e ar-
twork esclusivi e cinque remix. A giugno la band capitanata da Dave Gahan 
sarà in Italia per tre date: il 25 giugno allo stadio Olimpico di Roma, il 27 a San 
Siro e il 29 allo stadio Dall’Ara di Bologna. La più alta nuova entrata negli album 
è Vulcano, il quinto disco in studio del rapper Clementino, reduce da un non 
indimenticabile Sanremo, dove è arrivato sedicesimo in finale con il brano Ra-
gazzi fuori. Si fa strada in decima posizione anche James Blunt: in The afterlo-
ve il cantautore britannico si avvale di collaborazioni eccellenti, come Ryan 
Tedder dei One Republic e l’attuale re Mida del pop, Ed Sheeran (ancora in se-
conda posizione sia negli album sia nei singoli).
La primavera è appena iniziata, ma nei singoli impazza già il suono latino: De-
spacito del portoricano Luis Fonsi con Daddy Yankee ha raggiunto più di 220 
milioni per gli stream su Spotify e 740 milioni di visualizzazioni del video uffi-
ciale su YouTube. In terza posizione irrompe una nuova promessa del rapper 
italiano: Charlie Charles, milanese, all’anagrafe Paolo Monachetti, classe 1994, 
membro della scuderia Roccia Music di Marracash e Shablo, fa il suo debutto 
nel mercato discografico con il singolo Bimbi, dopo aver lavorato dietro le 
quinte degli ultimi brani di successo della cosiddetta generazione trap. C’è spa-
zio anche per la dance più “fighetta”, in nona posizione con il dj britannico Jax 
Jones e la sua trascinante You don’t know me. ■

STAB

STAB

NE

STAB

–2

–1

–1

–1

NE

–1

 1)  Depeche Mode  Spirit

 2)  Ed Sheeran  ÷

 3)  Clementino  Vulcano

 4)  Benji & Fede  0+

 5)  Vasco Rossi  Vascononstop 

 6)  MinaCelentano  Le migliori

 7)  J-Ax & Fedez  Comunisti col Rolex

 8)  Tiziano Ferro  Il mestiere della vita

 9)  Ermal Meta  Vietato morire

 10)  James Blunt  The afterlove
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I Depeche Mode

 1)  Luis Fonsi feat. Daddy Yankee  Despacito

 2)  Ed Sheeran  Shape of you

 3)  Charlie Charles  Bimbi

 4)  Enrique Iglesias  Súbeme la radio

 5)  Francesco Gabbani  Occidentali’s Karma

 6)  The chainsmokers feat. Coldplay  Something just like this

 7)  Clean Bandit feat. Sean Paul & Anne-Marie  Rockabye

 8)  Imagine dragons  Believer

 9)  Jax Jones feat. Raye  You don’t know me

 10)  Kygo & Selena Gomez  It ain’t me
Luis Fonsi e Daddy Yankee

. 
■

L’ARIA CHE RESPIRIAMO

I DATI DI MARZO

SO2 – Biossido di zolfo – Valore limite: 125 µg/m3 (media giornaliera) – Soglia di allarme: 
500 µg/m3 – Valore suggerito dall’oms (Org. Mondiale della Sa nità): per la concentrazione 
media annua, non oltrepassare i 50 µg/m3 a prevenzione di effetti su lungo periodo.
PM10 – Polveri con diametro inferiore ai 10 µm – Valore limite: 50 µg/m3 (media giornaliera) 
NO2 – Biossido di azoto – Valore limite: 200 µg/m3 (massimo giornaliero) – Soglia di allarme: 
400 µg/m3

CO8h – Monossido di carbonio (CO). CO8h in  dica la concentrazione media su 8 ore. LIMITE 
GIORNALIERO SU OTTO ORE: 10 mg/m3

O3 – Ozono – Valore limite: 180 µg/m3 (massimo giornaliero) – Soglia di allarme: 240 µg/m3 – 

Valore suggerito dall’oms: per la concentrazione media su 8 ore, non oltrepassare i 120 µg/m3.
IL ROSSO INDICA IL SUPERAMENTO DEL VALORE LIMITE

µg/m3 =  microgrammo per metro cubo d’aria analizzata
mg/m3 =  milligrammo per metro cubo d’aria analizzata

Si ringrazia per i dati ARPA Lombardia
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